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Primo Maggio 
ria vicenda della nainca cd è a 
rh ia vivanda della Storia. leri la 
sa elevata & diritto o il dorma a 
dizione, rivestiti. dall'aulorità della 
Lge, domani il diritto la legga e con 
i l'esame i pensiero la liberià;; do- 
ni ciod i viaveglio di tutte la forza 
nage, di tutte-la rociali energie. E 
spinzione atorica proceda sttraveran 
coggri burrascoso ad incerto, coma Il 
le di Maggio si volge, gloriogo ap- 
lrialoro di vita vovella, sopra le neb- 
s8 le lempasie. V'à chi pensa, non 80 
i quale cieca induzione, che il mi 
r entusiasmo con cui viene accolla 
ogni anno questa feala del lavoro 
ole rivondicazioni, tradisca un raf 
bidamonto degli animi e della fede 
biò s) compiacclono rilesare Smol- 
sini nomini che bagno troppo 
Mamonto radicata nell'animo l'edu. 
kione del passato, piena ui - simboli 
brili, per poter emancipare la loru 
gomentazione dai Lrieli soflemi che 
ano oppressi gli apirili con violenza 
iggiore di quella dei domenicani in- 
attori. 
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Credo anch'io che la festa del primo 
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ndo d'importanza, ma di ciò non 
fepo conseguenze noganli la vitalità 
fi principio, - perchè penso l'identità. 
fiele indipendente da quagio la tiene 
xa, psr ragioni d'opportunilà o di 
fcossità, alle forme della società pre- 
fpie. Ansaley che ha istituita li fanta 
eraia col fino di fara una granda 
tnostrazione per reclamare ls leggi 
fi liberià, non è spiato felica nella 
felia del mezzo, perchè non è con. 
fa piornala più o meno festeggiata, 
a con una manifestazione più 0 
eno concorde, scadente nd epoca flsna, 
ì sì sostengono dai principi e si pro. 
gnanò dei diritti, ma. cal lavoro in. 
piante di ogni giorno, a colle haita- 
dh ogni ora. 

Il prio Maggio è un simbolo a non 
ta Istituzione, perchè manca di quella 
ella ragione di esistere che rogga 
itganismo delle istituzioni di: qualuo- 
le cocigià, ed è utaio suggerito da 
#l siboliamo che minaccia di in- 
Riso la fede socialiste e da quel con 
nziobalisio- che comincia ad Ispirar- 
i programmi, Non è dudque mera: 
glia, sé davanti alla maestà degli 
sli a davanti alla necessità ineal. 
Ne della cose, venga dagli audi di: 
Pilicala una festa che ha finito per 
Migliaro a tutte le altra. 

Pil che dalle feste, il principio della 
sndivarione € dell'eguaglianza è s0- 
iuto dalle ingiyatizie che atlristana 
kpîrito, Non v'è riparo ormai contro 
pelanza schiacciania della borghesia 



















icaria, è purtroppo conviene accor- | 


Msi che il pàrtito dei lavoratori ha 
& grande ragione quando nulla 


ilo è nulla apera da questa società. 








tui osserva Piniguilà costituire. un 
Hento organico, che non Bi può .a- 
pinaro, 
i ba 
Pemocratici, riieniamo il gocialisgio 
pi soluzione della grande faccenda 
fsi, ma reazione conîroe l'abbiettà 
na dell'individualigmo che si. chia- 
i bancocrazia. Non la propristà è 
lito + furto & ciò che supera il 
ife di propietà, e scrivendo limite 
g Proprietà avvisiamo significare la 
fusione tra prodotto e lavoro, l'e 
ibrio fra mano d'opera e frutto, 
puonia fra il diritto è la legge, Que. 
liasito nellamenta definisce ]s rala: 
ji (fa ciltadino e cittadino, fra pe» 


(9 6 popolo, cosi che il dirilto del. 


0 non 2'imponga al diritto dell'altro 
f Srocedano in ripitergale accordo 
Fcunquiste della libertà e della 
KenzAa, . 
pi" fade nostra è nell'avvenire, ove 
fauità von si macchia del sangue 
f Popoli a l'egoismo non si pasce 
J Halora delle piebi, ova nuova a rera 
musiona è l'onestà dla morale. Il no- 
Ù Meale' & colà store Platone detta- 
i “gi alla sua Repubblica a Tomaso 
upanella fondava la sua citlà, La 
Ma Landiera ha due nomi: par aci 
Pià, pei nemici Utopia. 
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hagia verrà di anno in gono pér 


Inogo L. 


SITL I TO ar ae 


I GIOVAN 


Dova sono più i giovani della mazza 
borghesia che dal 'B4 n) ‘900 aderi- 
rono. con tanl'impelo di fede al primo 
soclaliemo italiano? 

La btudentesca di quegli anni era 
inagnificamente Bovverziva — 0 gi no- 
Misaase democratica a della tradizione 
democratica Garlbaldina adorasss ne) 
Usvallotti l'ultimo cavaliere — o con 
l'Imbriani sognasse di svantolara sul 
colla di San Giusto il tricolore amac- 
chiato del simbolo sabaudo — 0 ra- 
gionasse «0! Bovio d'una pacata re 
pubblica d'eguali — 0 da « La Critica 
Sociale» di Anna Kuliscloff è di Fi 
lippo l'urali truense ta: fatale a tra- 
gica visione d'un dissolvimento «he 
avrebbe di por sè generato la società 
GUAva. 

Vivavano quei giovani, alloro allac- 
viari alla vita del nroprio passo, L'ul 
timo atto del gran dramma nazionale 
che netle Scuola & nella frequenti com. 
memoragioni delle domeniche paesane, 
aventi dentito chiamare e riconoscere 
a tleorgiimento ». Francoaco Oriapi Ful- 
limo uomo di Stato crescluto adra- 
verso le compirazioni e le guerre del. 
l'elà- masziniara 6 garibaldina, -Liran- 
neggiata negando diritto d'esiatenza 
alle varie opposizioni che il nuova 
regime avera deluso nella intenzioni 
ideali, nei bisogni morali, negli apps- 

amenti materiali. L'ftalia tnila era 

laomizo bene; d'ogni sorta d'oppo- 
nitori bisognava sbarazzarsi come di 
folli avversari oo di. -« senza-patria », 
Maoriva iLfanto ta gloriosa democrazia 
che dal ‘45 al ‘607 aveva perseguito 
contro le debolezze, le deviazioni, le 
vilià, i tradimenti della. corte è della 
gente moderata, il supremo intento 
unitario: allettata in parto dal potere, 
io parte ritirata &' privati negozi; 
La pi antica falciala dalla ‘provvida 
morte, E il nuovo slalo b'andava co. 
glituendo fra vergogne di ssivaggi np. 
petiti è d'infamni ribalderie. Dopo le 
astinenza della lotta com'ebbe a 


diré il Carducci — la. borghesia sil 


gettava nei godimenti, -più sfrenali 
della vittoria, dei potere, della vita, 
Di qui ia crisi bancaria e il disastro 
militare. . 

Allora in meravigliosa certezza di 


® 


una subitanea trasformazione, alimen-| 


sala .dal convulao agitarsi di tutle ls 
pagsioni civili -crebba nel. cuore dei 
giorani : è gli uni videro imminente il 


realizzare integrale dell’idanie mazzi 


nino e gli altri intravidero, in quella 
rapida decomposizione dell'ultimo scor 
cio d'una fame storica ché si chiudeva, 
i segni rivelatori d'una più vasta da. 
composizione sociale : è #'gnirono an- 
ti-monarchici e anti-borghesi in un'op- 
posizione sovversiva ebra di fede 6 
d'azione. Chi visse giorane quegli anni 
nè avrà ancora l'anima rovente,.. Pur 
lroppo molle flamme illanguidirono è 
si spensero da allora & molti giovani, 
maturando d'anni a di grave espe. 
rianza, si volessero & più miti a a più 
certi cammini. Quanti di quelli che 
Gggi son ricevuti dalla maestà del ra 
o. acrivono in gazzalla consorvatrici o 
accumulano denari ed onori ufficiali, c 


reslonu comunque livrea, ce li vedemmo, 


‘accanto a’ giorni delle sommossa! 
Percati di giovinezza di cui ora #or- 
ridono fatui. 
Poveri loro! 

bas 
Ma assai più poveri i giovani d'oggi 
— io dico i giorani della mezza bor. 
ghesia che frequentano la senola a for. 
meranno i ceti della professioni libe 
rali da cui uscirà la clanso dirigente 
di domani — i quali della passione 
politica, che fu d'altri giovani a d'altri 
tempi pur tanto vicini, Don conservano 
uè ineno il bisogno di leggera i gior- 
pali. Gran segno di avadimenio civile 
codesto. Poichè l'appariarsi della gio- 
tentù più intellettiva dalle vicende 
della pubblica cosa denota un impo- 
varimento delle coscienze 0 un'apatia 
dell'rzione che, dall'età meglio prov- 
veduta d'energie e scevra di preoc 
eupazioni, gi riveraeranno con taoto 
maggior peso d'inerzia anll'atà del tor- 
naconto. immediato, del guadagno @ 
dei lucro, diatorcanno i più dall'attiva 
partecipazione alla vita politica, 

i popoli che non hanno sloria suno, 
come i poveri di spirito, beati, nell'ac- 
corta concessione evangelica dei preti 
che perpuetuano la sarvitù delle anime 
6 degli oligatchi che perpetuarebbero 
quella dei corpi. Ma glì uomini liberi 
che nol afRpaltano se uon da un’'inctes 
sante ‘lotta di classi l'avvicendardi 
delle nuove forme ideali a sociali, in 
chi pi riflette è di rappresenta l’atorna 
‘aloria del progresso umana, caservano 
con amarezza la prosente gioventù 
lakiana incapace di assumera. a di 
riasaumere ‘Un nuovo stato di coscianza 
che dimostri l'inquielo bisogno di sem- 
pra nuovi risbigimagti a risotvimeati, 

Oggi i giorani sono assenti La 
siudentesca italiana si raccoglie ai 


traguardi delle corse ciclistiche è po-[ 


disliche e gode de' suoi campioni, 

E forse Ja colpa non è twita SUA; 
può avere qualche giustificazione Non 
sono ormai colene dello sport indu 


GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA” 
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atriale, je uniche emezioni cui ella 
può aepirare ? La politica d’oggi è Una 
vana scherma di vomini senza pag 
gioni e di parole senza idee I partiti 
gi affannano 4 snaturatsi 4 a confon. 
dersi, 1 giornali di parte dacadono e 
sotteatrano i grandi fogli di tutti è per 
tutti dove ogni arvenizienio è stempe- 
rato io ua brodo lungo # insipido che 
non eecila i nervi dello avariato pub 
bliso che li scorre dopo il caffè. Si 
tanta d'ogni banda d'impicciolire i 
fatti, di mitigare i diballiti, di avrici. 
nare le opinioni, di abtusaare angoli.e 
punte, di livellara la cara patria in ua 
grigio uniforme dove tutto stagni è 
imputridieca, E i giovani che amano, 
come noi amammo, le passioni che ac- 
cendono ed esalluno, si gon vollati & 
tutt'altra parte. Nasce e cresce  per- 
tanto una generazionestla di stonpa da 
cui bon porranno vacire. pè una bor- 
ghesia audace di «dominare, nè uda 
democrazia cha si avrenturi [uor del 
l'iugombrante tradizione, né quell'idea. 
lista falange di così delli « transtught» 
che Gal "BG al 000, delle scuole ag- 
condarie e dagli atenei, disde miracoli 
di. sacrillcio 0 d'intelletto alla prima 
causa, del socialismo \ilaliano, 

Adesso siamo i figli. adulti d’ona 
nazione che es'avvicio4 A diventar 
grande a dobbiamo essere seri... Ah, 


Che schifo tutta questa gente troppo 


aminodo ! 
2a . . 

Partecipiamo dunque con. i nostri 
gridi diversi, : pur che gridiamo incom- 
posti anche Bolo ia nostra violenza 
verbale, alla festa del primo maggio. 
Festa snacronistica d’altri tempi e di 
altri uomini, nella quale & bello sen- 
tireì una volta fanto fuori del rivol- 
tante pacifismo della gente bannata. 
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Cortei, comizii, inni, bandiere ; al, iulto 
l'apparalo che fa sorridere la novalla 
generazione i l'ebresza che suscita il 
prodigio, la fede che solleva le mon 
tagne : ai, tulla la retorica chu muova 
A Dietà i buori dottori della  peltro- 
neria nazionale, 

. Polohè H primo maggio rappresenta 
agsgi più dl quel ché una direzione di 
partito, per nattiral strupolo polilico, 
gli affida 4 conforto. d'una  palicolar 
méia da raggiungere — ieri la libertà 
politica, oggi la riforma elettorala, 
domazi chi sa che cosa, il -prima 
maggio è la festa dei nostro ritorna 
sentimentale, dalla nostra giovinezza 
avventurosa, della nostra idealità più 
remota, di tutto quel che impaura gli 
spiriti tardi e gli alacri esalta: la su- 
biimo fsata anacronistica degli uomini 
che non gi vergognano di dichiarare 
i lora ideali anche -fanulloni. El è or 
mai tempo che, sopra tuti dissensi a 
le formule antagonisliche e l'imbel- 
la palleggiatigsto di responsabilità, 
per va glorno solo, per quell’ora 
che ci ritrova quanti siamo, quanti 
veniamo dalla dura a dolce eih in cui 
patimmo ina credemmo è sperammo, 
che per quel minuto che la lunga 
amarezza si compensa in gibbito  so- 
lare, mot riaffermiamo in noi stessi — 
e s0ip it noi — l'eterna giovinezza 

dell'ideale. 

Dopo sarezo quel che, vorrete: 
positivisti a sperimeotaliati; 0 quel che 
orremò : perdigiorni e acchianpa- 
nuvole, Ma, nel primo maggio, a Qua 
sla gioventù di vecchi che c'ignora, a 
quesl'Itaiia di letterati astiuenti e di 
polluleanti lamelici, getliamo in faccia 
il nostro disperato orgoglio di easer 
nulla edi voler tutto. 

Tyumaso Manicatii 





Calen di maggio 
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E' maggio: va per l’aere 
Dolo un effluvio di avariati odori < 
. Ridono i campi e vestopni 
IPerhe novella @ di novelli fori, 


E maggio: il sole splendido 
Tuito intorno rischiava l'orizzonte, 
E de! auvi raggi illumina 
CU piano, il mare, la collina e il monta.. 


A liovi voli apargogio 
Degli uccelli la garrulo tatniglia ; 
Mosso du argani palpiti 
“» Cpni animal d'amar si viconsiglia. + 


eco con grande pnelito 
Apre la fece il suo grembo fecondo : 
A lei dinanzi pronubb 
Auorda e testeggia ecreidendo il mondo 


Suo, sn! all'aria libera 
Fuori uscite anche voi plebi redenta: 
Martiri un giorno a vittima 
Salutate anche voi l'alba nuacenta | 


Rejetti, scerni, laceri 
Stragcinogtà fino l'anime grame : 
Pinor v'oppresse il cumolo 
Della migerio- e vi allni la fama. 


Sovre giacigli ruvidi 
Voi poraste finor le membra rotte: 
Vostri palazzi furono : 
Fienili, atalle, luridi antri è grotte; 


0 Giù nei profondi baratri. 
Dalle miniere era In vita vostra: 
Afa, silenzio e tonshra cu 
E talor morte entro L'orsende chinstra. 


D addetti Ji ani pelago.: 
AL lavoro sorvil d'un bastimento ; 
L8 membra infrancidavanio 
La pioggin a forta le battera il vanto, 


Ol or cursi sull'avpice 
Quando: più ardente Îl eollione arrampa, 
Ora languonti e Aguallidi 
Delle rigaje tra l'infetto vampa; 





di Oreste Armioi 


DI strani movbi ed orridi 
: Sampre vi tormentava folta sohiora, 
bi il vostro compivasi i 
Mortal cammino scmprà innonzi Sere, 


Hi so talora suppiici, 
Voi vuhe svare più d'un reso beata, 
“ Chiedeste solo un migoro 
. orge di pana, caso vi fn negato; 


 ll'ra talpe nell'impeto, 
Nell'ierromper dell'inima commossa, 
Yi usci di bocca un' gemito, 

Tna voce acconnante alla ris00882,.. 


OI allor au voi tercihili 
Come nembo piombarono i potenti, 
E prigione ed ergastolo 
Yhr pane vostro ed orridli tormenti... 


Su, seul all'aria libera 
Fuori uecita apeho voi plebi redenta : 
Martiri ul giorio 6 vittinm» 
Selstate anche voi l'albu nascente ! 


Ecco, di Maggio ol seffivo 
Uessa nel mondo omai l'iniguagnarea: 
Listi gli umani abbracoiansi, 
Nd all’obbraccio lor ride la Torti. 


Non più oppressori e vittime, 
Non più tiranni omai, nè più ribolli: 
Fipmunagto il sole illumina 
Gli aunigi tutti, liberi a fratelli. 


, Oggi al Invoro arsiasi 

Come a festa ogni umana creatnia, 
Parchè & tutti, benefica, 

Oggi dispensa i doni anoi Natura, 


Ecco, le messi ondeggiuna : 
Faco, matura i grappoli la vite: 
Îl cielo 6 i campi ridono! 
Ridon anche per vei, o plebi! Uscite! 


Usuito all'aria iibera, 
Fuori nscite auche voi, plobi radente! 
Martiri un giorno è vittilua 
Sulutato anche voi l’alba nascente! 


« Maggio risveglia i nid', 
maggio risveglia i cori...» 

Udite, 6 fratelli, la voce che erompe 
aggi, in un latidico inno di amore e 
di pace, dall’aninna misteriosa de ia 
cos, Non forse assa suscita un'imme- 
diata rispondenza nel cuore degli ud 
mini ft... 

Dice l'aura mile del gioconilo Maggio: 
— Jo rinnovello ia vila tnivarsa col 
mio tiepido soffio lecondatore, E dice 
il.sole fulgido: — lo sono il granda 
soclaliatà del cielo, che a tutti dispensa 
i suoi tesori di calore e di luce, E 
dicono le ‘turgide gemme abocciant 
dal materno ramo, a dicono gli olenti 
fiori, occhiaggianti fra l'erbetta tenera, 
e dicono i garrolli nidi, celati 8 pro 
tetti da le nmiche fronda: — « Noi 
siamo le vita nove; siamo, nel creato, 
la poesia di bellesga e d'amore; siamo 
le note soavi del graude inno, che 
canta in Maggio la Natura ridesta! 


Pa 
Ascoltate, 0 fratelli, queste voci ec- 


cheggianli ne l’aria mite, come un 
fresiito d’usnitanza universale, a go- 


state — poi che napro e faticoso è il 
vostra cammino — a cogliere un flore 
di gioia a di aperanza, a dolibare un 
soreo di pace e d'amore ne l'ossi ae 
rena del Calendimaggio fiorito di rose 
a di speranze... 

A nuova fede, a nuova forza tem- 
prate i cuori se volete cha la vittoria 
gia premio agile sirenus lotte soste. 
uute per la vostra redenzione, 


> 


La pace siy con voiedin voi < niuna 
discordia fraterna, “nivo sentimento 
basso d'invidia, d'egoismo e di vilà 
urbino 5 torrompano lPagimo vostro. 
Senza di ciò pon sarete forti: senza 
di ciò non sarete vincitori, 

Da ja magica visione di paca di 
giustizia è di civile-riscatto, onda oggi 
la voatra Pasqua vi conforta, astingete 
virtù e speranza novella, è tutli strin- 
getevi in ideala amplesso — deboli, 
oppressi è vinti -—— così che l'unione 
vi dia la forza, così cha l'amore vi 
jiigmini la strada; vi rischiari la 


meta... 
k. F. 


al Posse aotd del Paese, Carranen 
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Mazzini ai prett 
L'umanità ha delto ai papi: finchè 
avete promosso Il patto d'amore, fino 
che il vostro potere fu tute'a al po- 
polo opprasao e la vostra bracgia si 
aprirono al servo manomesso dall'ari- 
atocragia signorile o dalla potenza 
etraniera, io v'ho circondati di affallo 
a di venerazione, 
‘Ma quando avete tralignato, quando 
avate rinnagati gli. insegnamenti del 
vangelo, quando avele laceralo quel 
patlo cho formava folo ia voetra po 
tenza, io ho sentito rieivere 1 miti 
diritti di esame, ho guardato la legge, 
a who trovato la vostra condanna. 

Che avete vol fatto di quella santa 
parola: «amatevi l'un l’allro come 
fratelli», che racchiudeva l'avvenira 
del mondo? 

Che avete voi falto di quella pro 
messa d'amancipazione all'uomo del 
popolo, al povero che, .aola dià trionfo 
al cristianesimo sul paganesimo ? 

Avete dimenticato la. vostra origine 
traviati dalle norme morali che verano 
prefisse, sacrificata la intenzione dal 
cristianesimo alla sete di dominazione 
alla avidità di richezza all'arbitrio in 
dividuale. . 

Il vangelo vi comandava amore & 
fratellanza universale — 6 voi avete 
seminata ia discordia, spirato l'odio, 
atlizzate le guarre tra i figli di una 
salessa ferra ; avete innalzato lentamenta 
vostro edificio di ‘vagrpazione gui 
cadaveri delle generazioni, invocato 
l'invasione straniera, suscitato i prio: 
cipi coniro i principi, famiglie contro 
a lamiglie, popoli contro a popoli; 
avete fornicato colla tiraunide civile 
di tutti i paesi, convertita la crace, 
sitobolo di sacrificio e di salute, in 
segno di dominazione e rovina, impo- 
sio al collo dei popoli quel piede che 
un tempo calcava i snoîi oppressori. 

Iì vangelo vi parlava di eguaglianza 
tra gli uomini davanti a Dio, @ roi, 
invece di 
principio. rivelato, alle genti, avete 


{consacrata l'inegiiaglianza, avete ‘ri 


stretto lo catano alla moltitudini, in- 
nalzata intorno'a voi una aristocrazia 
religiosa e costituita una gerarchia 
assurda e ostile ai credenti a birranica. 

5l vangelo apriva una via. vi: parfe- 
zionamento dell'individuo, voi l'aveta 
chibsa; avete condannato o prostituito 


[H'inielletto, imposto ceppi allo apirito, 


soffocato ij moto con un canone di 
immobilità in contraddizione colle leggi 
dell'iniverso: aveta guastala a contesa 
V’istrpzione popolare; vietati i libri, per. 
seguitali gli ingegni, isterilito il genio, 
dati alla finmme Giordano Bruna, 
Cecco d'Ascoli, Savonarola : dato alle 
condanne dei frati Galileo! 

Il vangelo v'imponara umiltà, po. 
verlà, pumtà di costume, è vol iasy 
perbiate nel fasio e nella opulenza,a 
avete dato In70 anni nd Avignone uno 
speltacolo di corruttala; al quale naes- 
sona sloria può contrapporre l'uguale: 
avete fatto della vostra corte bordello 
di prostituzione, di liaguaegio, di in- 
cesti: aveto mutato Roma in. postri 
bolo, portato in trionfo lo scandalo, 
dvete-dato i paesi in feudo ai vostri 
figli. 

Dosavate purilcare l'uoma, sollevarlo, 
ppirilualizzario por sempre, e aveta 
falto del culto un inaterialiema, del 
concetto morale in concetto sessuale, 
della religiona una mitologia. 

Dovavate proteggere il facco contro 
il potente, indurre la pace Îra i cit 
tadini a avete chiamato il sicario ad 
arrotare il coltello omicida sulla pietta 
dell'allare : aveta detto allo schiava: 
non attentara di insorgora; avete dato 
al mendo per 4U nani lo spettacolo di 
dua 0 Lee capi della Chiesa, Borli ad 
un tempo flominatori, ad altro tempo 
combattenti coll'ineuito, colle trame, 
colle scomuniche, I 

Doverate usar tollerariza ed avale 
versato sangue n torrenti : nol vecchia 
8 nel nunvo mondo avele innalzato i 
patiboli & i rughi, aveta fatta plauso 
alla notle di san Bartoloneo, scannata 
lo dorine e i bambini lattanti, creata 
l'inquizizione, avete riniegata la liberlà 
primogenita di Dio! avete pragato )l 
furco contro la croce Graca, maledatto 
ai polacchi, chiamato il teulono aul- 
Italia! 
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Vi siate fatti priucipi, è priocipi 
passi mi, 


Però io rilluto il vostro bome, il 


vostro simbolo, la vostra autorità... La 


voelra missione è vompiuia: date il. 


varco ai popoli che vi soltenirana. 
Giuseppa Mazzini. 


Ber iI primo maggio ia Germania 


Le complicazioni della politica ma- 








rocchina, l'indefesso lavorlo per le 


prossime elezioni, non felgono al par 


Lilo socialista tedesco la calma nacer- - 


garia per organiszaro Anche festa: è 


RIA da parecchi giorni sono cominciati 


i preparativi per la solannizzazione 
del primo maggio. Ma coi preparativi 
Bono afiche nuovamente cominciate le 
discordia. 

Abcha per Ja festa del primo maggio, 
cons per più gravi questioni politiche 


ed economiche, si va cioè facendo 


sempre più profogdo entro il partito 
socialiala germanico l'abisso che divida 


le due correnti intransigente è rifor-. 


mista; ma anche slavolta ba figito par 


prevalere l'elemenio intransigente... ...-- 
Oramai la solennità del primo mag: - 
gio è andata sempre più perdendo, — .. 


setariore che ebbe dappripcipio til. 


riposo assoluto. I padroni tedeschi, 


apevialmante quetli delle grandi oficlde 


rispondono al riposo volontario del 


primo maggio con una serrafa che’: : 
obbliga poi gli operai ad un riposo. - 


involontario di parecchi giorni, E' stata 
quindi fatta in sono al partito sociali; 


eta ad al proletariato tedesco la do-’ 


manda s6 meriti asporre gli operai 
alta perdita di pareschi giorni di la- 


La men 
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ia Germania almeno — Quel carattera 


voro è di salario por una manifesta- - cli 
zione che ha sollanio un intento pura- 


mente platonico. 


«Codegti ozsrai, che vengono serrati. 
dai psdroni, bisogna poi aiutarli con. 


i denari della cassa », dicono | rifor- 
misti, dicotto ‘specialmente le direzioni 


dei sindacati di’ mestiore. «Orbene; 


continuguo essi, non sarebbe meglio 
risparmiare quei denari per lotte più 
proficue f... E perciò i riformisti edi 
‘sindacati di miestiere vorrebbero cheil 


primo .ciaggio venissa festeggiato "con: ,. 
conferenza e balli a concerti. alla do... 


menica: più vicina a quella giornata 
oppura alla sera del primo maggio. 


“Gli elementi intransigenti del par: 


. . 1 . Lig lt 4 Ni o: i» 
Uto socialista -peraistono  invéce © ng)". 
volere che sì faccia appunto quellaii.. 


mostrazione, la quale, appareutementa 


platonica è ir realta, secondo loro, di’ 


e SI 


= 


grande giovamento per lA propaganda 


e come affermazione di partito 


tali elementi, con la clausola tuttavia 


che gli operài non sono ‘obbligati av & 
amettera #l lavoro là dove sono, sicure > .* 


severe rappressaglie da parté dei pay 
droni. Quanto alia apasa ed AE sussidi 
agli operai serrati, vi provvaderanno 


in parti acuali la cassa del partito» 


sovialiata ed i sindacati di mestiere, 

Avremo così un primu maggio A 
scartamento ridotto. Quanto si padroni 
poi, già si sa che essi non lasceranno 
senza risposta la cessazione del lavoro, 


d° 
anche quest'anno la vittoria è slata di . 


ss 


a 


ri 
"4 


di 


È 


è a 


Maucheranno però quest'arino le serrate 


io massa, come si ebbero negli. anti 


scorsi, bensi i padroni si }imiterango 
a serrare per alcuni giorni quegli 
operai che non si sono presentati al 
lavoro, CT 
Sembra ipvece che la polizia voglia 
aumentare il rigore. L'anno scorso 
essa fu mollo compiacento a permise 


n 


* a. 


- s° +—tomaman,—- 


persino cortei pubblici, Quest'anno non: + 


Barà cosi, Lo varie. questurehaono ri- 

cevuto ordini severi. In molte città i 

comilati socialiali, che éhiesaro il- per- - 
messo per simili cortel, non l'hanno 

potuto ottenere : ed a quanto ai assi 

eura, il divielo sarà esteso a tutte lo 

cità della Prussia, 


Torbidi nel primo maggio a Parigi? 


1 giornali. hanno chiesto a Mairio, 
segrevario dell'Unione - dei sindacati 
dalla Sanna, como accogliava la desi. 
sione del Governo per ciò che concerne 
la manifestazione del 1.0 maggio. 

Egli ba dichiarato che il Gorerno'è 
dà tre sallimane al corrente delle di- 
sposigioni prese dalla Unione dei ain: 
dacati, e con tutto ciò vuole proibire 
la manifestazione che questi vogliona 
pacifica, - 

« Posso affermare, egli ha dichia- 
rato, che niante sarà cambiato dal 
progetto che abbiamo formulata »,. 
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«Ln dimostrazione Avrà juogo nel La genesi dabbio, mu Yero eros; ma sotto guesici alla questione sociale. 
Isodo previsto. fe euea Uol Sarà pa Cegos si cela un fatto jmporlantlasimo, 
cifca come intendiamo, si saprà svi dell’odierna festa ie us cislesrere gravissimo Al quale 
chi farne ricadeva la responsabilità », —u. bisogus protvadere, ‘i prendere, Vivere e lasciar rivero, 1 più do, 
li primo maggio a Poma Fu nel congresso  iuternazionate] Ci pensino i legislatori, e non conlporicolosi agenti della rivoluzione so-jcon voce falla timida : 


operaio del 1889, tenuto a Parigi du-[ieggi di mera apparenza, ma con di. 
rante l'esposizione  upiversato, cheiSposizioni che modi fichino radicoimenta 
venne fissata nuosta giorasta per unaji nostri ordinamenti sociali, da cui gli 
dimostrazione diretta ad coltanera îajinconvenienti derivano. | | 

rituzioné ad otto ore di lavoro; gi Ci persino gii gconomisti. L'applica- 
dopo aver veduto il successo della jZiona saggia ed estesa della coopera. 
dimostrazione di 1.0 Maggio 1890, fulzione p. e, ba recato 6 recherà una 
deciso di riacovaria ogni anno perimigliore distribuzione del compansa 
mogtrare cha peli uparai del mondo fra capitale ù lavora, ad uo legimento 


fai po Si te (UN) NOVELLA OGNI TANTO 


d'accordo nel ehiedero un migliora- 


Dn drama damore nella 


ai caphalo. 
bergano interi enercili di operai a dove i Nell'anno 2100 
i coctatto iva la miseria dei lavora-! Era il iragionto; dieteo Paltisgime 
tori a la ricchezza di celoro che sfrlt cime del lontani monti gli ultimi rag 
tano il prodotto delle loro braccia digi nodavano via via scomparendo ; a 
maggiormeole sentito. giù, vergo ii mare, là dove questo par 
Però la questione operaia dai piùfche col cialo si doclonda, una massa 
al mano è uvunaue la atensa. acdente di nubi simili ai ruderi infuo. 
E' inutilo dissimularlo, né iltudersi {cati di un incendio  immans andava 
vive al mondo una cinsse di cittadini, igradalamenia perdenrio l’acraso colore, 
materialmente fra le più utili, nacas- [diveneodo rossa, vipiacea, celesia nel 
saria alle produzioni di ogni apecis ejurepuscolo tardo per poi acomparire. 
di ogni natura, la quale trovasi benef Virgilio, fermo sui davanzale, gunr- 
spesso soggetta a penouissimi lavori, j dava iImmoto davanti a sè raggendosi 
senza guadagnar quanto lascia picecio | la iesta con la mani chiuse amo di 
margine citta un umile mantenimento] pigna; a volte scuoteva la testa con 
della propria famiglia. - in gesto di follia rabbiosa ; poi Ri 
Questo fatto, messo in crudele evi.lravriara con le masi fuggenti la' chio 
denza specialmento nelle grandi offie néa| ma d'ebano spioventegli sugli ometri. 
a cello miniere, ha eccitato grandi ad| Cho in fondo all'aoimo auo si agi. 
aslesi malcontanti, ed ba indolto laliasse un'orrenda lampesta, una brama 
classo degli operai rd organizzare per | assillante, un tormento incommenst- 
imporre ed ottenere condizioni migliori | rabile, lo ditava l'occhio profondamente 
dall industria e dalla società. nero cha a tratti avea balenli cupi s 
Questa causa - ha trovato ferventi [guizzi fulminei, , L , 
apostoli, i quali, per vero, mentre! Quando nella pupilla viva vibrò 
hanno saputo dipingere le miserie della qualcosa, come Una speranza o un 
capitolino, dice che ia vacanza è dataloaszo operaia a colori vivi a vari, [B0gna. l 
per celebrare la fasta del lavoro. sono stati finora poco felici ne! pro.!  Volse Virgilio gli sguardì verao il 


. A vt porre efficaci rimedi, . teerulo mare; una voca cmoDicgsa, are 
Îi matiesto del Parito Stilista |P" giroo tn" queta cin si |achit, a rl atto gi a dai 
contata, o si è trovata in sumero ster: [labbra vermiglio: 

ll manifesto. che la Direzione dell minato, ha compreso di essere una] -— O potessi conduria Îaggiù nel 
Partito Socialista pubblicherà domagi,i potenza, e i più arditi, e i più impa-i velivolo trasvolanie, sovra il mare im: 
dopo un rapido accenno alla storiaizionti, anzi, A dir giusto, i disssnogti menso, farlo totla sontire l'ebbrezza 
del socinlismo italiano, si cocupa delia i fre assa, So00 venuti incagzi tronando|del volo vetociasimo, coslringeta a 
questione del giorno, csgla del anffra-i.cotia dinamite; Giù te fabbriche! morta consantire al mio amore di caresta è 
gio universale, è dice: alla borghesia ! abbasso ia patria! baci itcumeri, 4 precipilaria. con ms 

«il suftragio a tutti i lavoratori] Proprietà) Stato, eserciti, Governo, |nsi gorghi voraci è morirel.... 
marchi maggiorenni — preludio Altutto è stato messo in problema del Qi errò autis labbra un reuto sor. 
pari conguista per le donne del favoro/grida di moltitudini inonmereroli. riso, ma la sua voce L'emara; pareva 
— primeggia oggi sovra tutti i nro-i Soze però turbini passeggeri, Lajche dall'imo dei 809 cuore d'innamo. 
biami, perchè © potenzisimente  tutiitaocietà riposa apcora av basi abba.]rato Borgosse con ia speranza il timore 
li abbraccia: parassilismi tributari.i stanza solide per non Lemere di asserejdi non riusvire, di non poter induria 
dogsuali, militareschi, onda più e piùlzcossa. a seguirio via per Vetra rideata di 
ai inaeprirono i costumi oparsi, meno! Quanto a noi, in italia, in fatto di Bela, cauila martan blandamenie alial- 
poli di coltura che fa degna la vita, jliberth siamo ancora all'alh. infantila, | tatrice. o. 
privilegi istituzionali e proprietari, le'ss iavace di daro eccessiva. itipor-1 £ gii occhi gli si oscurarono ancora 
minadco alla pace ira le farti; inpiuiitanza a certe manifestazioni, talvolta j@ tortarono 4 surutare Hase nell'im- 
Btizie. che opprimono il lavoro — tuttolanché selvaggio, si ponesse mante ‘aljrmensità. n - 
la Bcheda può mantenere, tulto puòimotivo che la determina e si studiasssj — Perchè nen posso, perchè sog 
| ‘dissolvere. IL volo che fu inganno alii rimedio, ie cose audrobbero meglio spero, perchè la dolee chioma mi 
Di plebi disgotiate 6 mora mente manci-|aesai; | i i o accarezza a poi la triste delusione mi 

pie diventa redenzione agli orgattiziatii Il popola nostro nel 1848, in nomelinca, perchè mi si gela il anvgue por 
ed ai corcienti. I termini del trinomio!della libertà metteva ina visita dillo vane e nell'anima ini muore il sogno, 
si fondono: pasce un popolo, comincia | passaporti in oggi villaggio. parchò $ — 
uus storia, E radica 1 confini della) L'inphilterra, datla dimostrazioni deif flistette come sopra pondiero, amiga 
patria, Le nazioni poichè sono, allora lcarizti del 1858 ia qua; ha avuto nu-|U9 lungo sospiro, fese l'orecchio al 
si agsorellano non è più concerto mal-i merevali gciopari, smeelings imponenti, canto notturno del mare; gli pareva 
fido di principi è di oligarchie. L'in-/ed ha trovato modo di evitare gli in-]di udire in lontatanza il fiolto ga- 
ternazionala che fo auticipazione dilconvenienli sanza offendere la libertà. Igliardo cho schiaccia l'onda rifcalta 
idealisti erompe dalla resità. (“È L’iaghilterra è sotto ildomizio della jdalla riva, mentre dintorao più filta 

«Lavoratori e lavoratrici! Tra lilaristocrazia, ma la sobilià lnglase sajo ratirislanio acandeva l'oscurità. 
cavilli confessati o coperti cla minac-ja pratica la massima che, per avere Pa 
clalo ancora, Uno appare formidabile :lla pace sociale, bisogna occeuparat sol ll velivolo ora prunito, irmpaziante di 
Di suffragio universale -—— dicono --lriamente del benessere dal popolo. lanciarsi nello spazio; 1 maecenditi di 
:: © gollecitato da un partito; sono indif! Noi abbiamo troppi processi che uti Virgilio avevano provato ii motore dal 
go feronti la massa». L’obbiezione chiudelrisolyono in accadegaia di ararchisco ;|settamplice rombo possente ed il put 

n doppio sofiama: nega fsostaaza dilicoppe repressioni che aumentano ilfsare ritmico del cuore suo d'acciaio 
Wenlore ai diritto consapevole che sdegna | malcontento, a ci occupiamo noco del lera parfelto, regolariesimo. 

SCRIAMOrI e violenza, le quali se domani! benessere, dell'istruzione del ‘popolo. ! L'apparecchio piccolo ed eleganle nelle 
$  ;potgrasero verrebbero represse nelfBadino le classi dirigenti, che i perlsue svelto linee  Inccicara in rifleesi 
i; sbaglio a simula ignorare che appunto] colo di cui sono minacciate è serio dav-faurei al uascento soa, 
«R mogli, uitimi strati, a forza, l'assenza] vero. | Oli avrebba pousato che in quel 
pi del diritto anseghittizce insieme capa-i La società ba dirilto di difendersi! breve picciolo organismo balzanle tra 
i +Cita, coscienza, valori, Sorga dunquelcontro i dinamitardi che fanno saltarol poco ai sarebbe HFolta l'ultima scena 
i iu tnttà le piazze, in tutti i Lorghiliecase, HI gridodi morte alla Gorghestaidi un dramma iptito 0 che sarebba 
d'italia l'eloguenza del fatto  confuta-|3 assurdo, Duoque ca eperzio dorrabba | sato incoscionie spettatore di una fe. 
trice. Dica il Paese al Paeso, dica allejguaedarei bene dal guadagnare piùjlicià Jungamente perseguila a final- 
i genti coggate che esso da oggi vecis!d'un altro, dal risparmiare qualche] mente raggiunta od avrebbe dovuto 
i sesere un popoio, Ma più in questolcosa, per non formare nh capitale elsentira l'urlo è lo schiauto di un cuore 
gran’ giorno — che cesafonda coll'af.i diventare un. borghese a al contrario|vinto anelante pace e morte, vendetta 
formazione nazionala quella fade delle] dovrebbe regolarinentà consumare finled oblio? 
rivendicazioni mondial del lavoro -— |Poltimo centesimo che guadagna ?!| Virgilio altendeva alia porta di casa 
il proletariato italiano gridi ai prole-i  L’anarchiamo A la negazione di lutto! dei marchese Beiffora l'adorata Ang® 
tamati fratelli; cho esso è sorlo, chell'ordinamento esistente, seaza creare Miha per cui da fsmpo delirava appas- 
esso è i cammino esi affretta & pocai nulla in Soblituzione, sonsiarrente. c. 

& pari con lere. Dalla libera urna,} Chi vuole distruggere lo Stato, su-| Il sorvo gii aveva poco prima za- 
e pazioni libere; da queste l'interna.| premo despota; chi vuole costiluire loinunciato che la marchesina sarebbo 
rionale rionovante e rinnovatrice. LajStalo coue distributore del lavoro e dijacena tra poca e l'avrebba raggiuolo 
quale sarà il socialismo, perchè dovrà[tuui i beni. il vi&ggio dara deciso; sappure a 
essere la civiltà », C'è una confusione di idea, nen vhal Virgilio i! cuore martellava in patio, 
APPENDICE DEL «PAHSHE» 10; Ancora tacquero, Pol, fu il veechiot  — Allora anche ina madre abitava 


| cho offeraa di narrare. “ |in questa casa : Ruasali lavora abban- 

i Romanzo — Vuoi conoscere come la seppi? idenata da poco, sanza una parola, ssa- 

— ni o, e tR UNa SCURA, Benza una Messogna, Ben- 

di un medico povero — Tu non ti aci mai chiesto chi iolza un aiuto. Rea andato in Inghiltera 
lì FLAVIA STENO 

Biproduzione viatata 


ciale sono coloro che traltano aspra. 


Tl primo maggio, festa dei lavoratori, mente i loro dipendenti; che chiudono 


avrà iuogy l'amuuale corteo ai quale parta. 
ciperanno tutta lo leghe ed associazioni 
operaie’ All'Orto botanico i Roocialiati ter 
parto un comizio. I eocielisti ni riuniran- 
uo nella trattoria alla Barriera Angelica ove 
serà innugurata la bandlera del circolo en. 
cialistà del guarto collegio, Ì repubblicani 
anche lore gi riuniscono in una festa cam- 
pogtra, I sindacalisti romani benno atabilità 
la pubblicazione di un manifesto murata è 
designeranno l'oratore al cornizio. 

Ieri in dua assemblea si riunicono mila 
Carnera del Lavoro i tranvieri urbani per 
decutero le pronosm della divezione della 
Boctetà romana di concedezo una giornate 
e mozzo di pega al porsonale de Aveage 
lavorato il primo maggio, Dopo una lunga 
discussione fu avprovato il aeguenta ordina 
dal giorno è 
+ 1 tranvieri lano deciso di agtenerai del 
lavori è ofgunizzara per quol giorno uni 
fezta campestre, Fanno voti che la società 
tomana conceda n intto Il pessonele viag. 
piinta l'acconto di lire 18 seull'avaro del- 
Foindennità 191130 

Anche 1 tranviari dell’azionita comunale 
Bi asterranno dal Favoro, perchè il sindaco 
popolere ha diaporto che per ii prima mag 
nagii uffici comunale sin osservato l'orario 
fuptiTo, 

Vacanza nelle scuole a Roma 

par ti 1. Maggio 

Per la prima rolta nella sencla ala 
tientari di Roma ‘ai fara vacanza ii 
primo maggio. 

La circolare alle scuole dell'ufficio 


condizioni dal popolo, e che chiudono 


qualche infelice. 

















































. In ftalia la questione non ba l'im- 
Dorlanza che nsasmme nella città ma- 
nifatturiere di altra nazioni, dove sl 


fellamenta tranquilla. 
dine o; 


mento oi un'incartezzia. 
I colpi secchi del molora splendauta 


una regolarità stupenda. 


sperdetitisi lontano, mentre la marina si 
avvivinava pompre più. 


gio aereo, benchò in principio avasse 
provato nn gderto tremito di paura. 


velocementa verso di loto, 


segno di saluto, ed 
gli altri. 
Botichè il mosoplase che veniva di 


in us idiltio gaudioso con la 
moglie del bibi otecario della cità. 


con ammirabile dostrazza correva ra- 


ed il care pareva un immenso spèc 
chio lucido su sui vagarano piccoli 
pircecafi lenti, tra bianche vela rado 
sdiloguaatisi cella vastità. 

Virgilio voleva parlare, ma non ha 
peva come comunciare, . 

Dovera di ccipo entrare in argo 
mento a dire ad Angelina tetto lib 
ferao cha lo siraziava dentro a cha 
agli celava con uno sforzo ipienso, 
oppure sflorare da principio a fare 
della diplomazia ? 

- H cuora voleva subito attaccare la 
Iotta: la ragione ebba il acpravvanto. 
— Angelica, ti piace questa gita i 

-— Mi diverlo arsai! 

— Dova vuol che andiamo ? 

— Dove vuoi tu, 

— E non potresti scogliere lu la 
via? — insiauò dolcemente Virgilio. 

Angelina sorrise, si ravrià colla mano 
di fata i capelli, spinse l6 sguardo ivo: 
tano, fissando il inare immenso, coms 
par boarsi nel contemplacne Piofi. 
nità. 
‘ Virgilio però comprese cia lei a- 
vrebbe prelsrito ii silezzio cade nos 
sssera disturbata ia quella baatitedina 
gala, in quell'ebbrezza avvincente cha 
it volo is procurava. Ed avrebbe vo 
luto non anuolaria per ssserie cortese. 

l’orse aveva pensato che la divica 
avesss intuito dove egli voleva andar 
& parare colla sue domanile e cercò con 
iulta ia ferza di dominare i sentiman- 
ti che dentro gli iumulinavano, 

Non riusci: gli otchi ebbero ua lam- 
naggiamento sinistro come di folgore 
ei ii cuore gli pulaava forte forla, Con 
una voce roca, quasi aupplichavole, in 
fondo a cui Ri haucondera un'ocentta vi. 
branto tperanza esclamò cercando di 
parere calmo o benigno. 

— Angolina, io amo! 

«Ormai il dado era fratto: Virgilio 
divenne rosso sulle gote e fissò usgli 
occhi Aogelina quasi a frugarvi una 

arcia di vita, La ragazza sorriso, 

086 di tan aver capito e si voltò dal- 
l’altra parte. Poi domando per routar 
diacorso : 

— Potremmo fermare molto ancora 
in aria? 

Virgilio non sapeva più coms fara; 
86 riapondare alla domanda fattagli od 
insiatera nolla sua par avere risposia, 
limi in 
la slrada verso casa alla AfGasa Ora. 
La cola vicina camminava innapzi a 
me colla stessa composta premura dei 
giorno innanzi. Volli vederla in viso, 
affretta il passo è nello efeeiarla mì 
giral osservandola piuttosto ardita men» 
ta. — La mia vicina ara giovane & 
bella, ma portava tracce evidenti di 
solferenze profonda. 

La sua bellezza, la sua glovinazza, 
g sopratutto fi suo dofara m'ateresga- 
rono. Pero qualcha sera l'aspetiai 
cercai di panetrare più addestro 
che tei fosse possibile nolla saa vila, 
e rifhicai di tai alla portinaia. Ma ne 
parlò assai bena. 

«= La signora Mellon è Una piorane 
vedera con due bimbi; assai per beng 
Lavora dalla maitima alia sera in ua 
magazzino per guadagoarsi il pane per 







E 





pia #4 perché lua madre mi dimostrija constimare la sua Infamia e stette 
lanta fidueta è fuori quasi due anni. Tua madre sep 
[ grandi occhi di Severo  Malton silpe dai giornali ii suo matrimonio, Im- 
l Mesarono lg quelli triati a fondi del fi-] magina quaato Boffrl. 
invece di rispondergli subito, Philip-1iosofo ancora ua pe dubbiosi. Severo ascoltava mulo e bianco, 
pe gli oenervò: — Ma io so: Voi siate francesa,i — Una sera, éro arrivato da porco. 
+ Bada, ta giudichi tur madre, ota.ioella vostra. patria facovate, sembra-lrionlrando ip casa vello innanzi a ma 
lì giovate arrossì. Si chiusa le testa ] mi, Vistilutore, foste perseguitato perluna figura di donna sottile è carina 
fra le mani comes a comprimere, alle vostre idee politiche a vi rifugiastejche seguiva la alogaa strada, La vidi 
Bchiacciare, a renidere un pensiortigui, entrare nella mia glassa casa, salira le 
tremendo, — Si, l'amarchico in esilio; acco ciò acalo dinanzi a me tranquilla è mode 
— Tio mio, Dio mia — sussurrò — che sono io per tatti: per te vorrailsta con un'aria così onestamente racs- 
come aplfro. o) esseré qualcosa di -meglio e di più. [colla cha ne rimasi impressionato, 
Lentamente, ton ni gesto di pienal Ramanli i primi lembi in cui ci rnia-| La donna ai fermò aul pianerottolo 
loneregza pietosa Philippe staccò lelmo conosciuti 4 del penultimo piado, trasse di tasca 


mani del volto dal giovane, I — ABpottate, io era cost bimbo, Una chiave, apperse l'uscio d'una atan-|sé e per le sue crealure, i piccini ii 

— Coraggio, sii uomo dunque per] — Avevi rette anni, TA, che corrispondeva precisamenie]afida all'Asiio monito esea lavora; 
la prima volta vedi la vita e già ne] + MI pare di AVSPVI. BeMpri cono-|gi mio slambugio in soffila ef sntrò. [non parla con nedsnno; usa inquilina 
. gel sgomento ? La vita è questa, ragaz-| sciuto | voi fate parte dei misi più lon-] Poneai subito cha si trattava avidonte | modallo, Così parlava di tua madre, 
zo mio: dolore, dolore, dolore, tazi ricardl, di tutti, monio di una vicina, L'indomani rifecil Seveno. 








© gli agiati Meglio à dara che lasciarci labbra di corallo l'atto di pariara, 


la porta in fascia A uns peragaa bha [== riprese Virgilio sO. UNA voce che 
neffca che viene a chiedere l'obolo ner[ia commozione rendeva fuasi incom- della disperazione. 


Sparivano al disolto in una fuga|]®i 1 ciò che debbo fare per farmiliva! 
vartiginosa campi facondi di massi, |RMRAre da tel Una speranza mi è rbl : 
alberi onusti di fritti, consi d'acqua, | acta qui dentro sempre accesa, lal mine brillarono e riîulsero ‘nell’anima 
sivado bianche snodaotizi, facrociantizi,{ 8Paranza che lu debba sssera i} primo, [fremebonda di Virgilio cha si rivoltò 


Angetina era Ilatissima di quel viag.{ Pporalo inutilmente] — 


stato un altro valivolo cha si avanzava; iuasi amichevole cha lei aveva parilivolo cessò di abbassarsi, volò diritto 


ll monopiane che Virgilio  pilotava|ganno, la ne prego. 


pide come una freccia verso il mare:jia (ina morta L.. 


.i per la madra iua che è morta, per il 























La guardò ancora un momento inî — Se mi ami, Virgilio, conduciai 


-Di pensino È padroni, | proprietari! riso; duo «scita sorprese su gquelleta cadal — ripeto Angelina, 


«e Qhi con dirmi se io ti ano! Ty 
Fattozi coraggio, le chiesa ancorafio sai, tele devi aapare che io ti ano! 
Deve vuoi li condurrò, sopra il mara 
auperbo. o verao casa tua, ci altrove! 

Ma dimmi prima che anche tu ini 


— Che pensi ? 
Avgelina divenne come di fuoco; i 


gli occhi per non vedere fa oro mise-]cigli fo apandevaco a sommo delletami, schiudimi ii sogno, rendimi felice. 
rie; «be non spendano un'ora d'osiojgoie un'ombra che turbava Virgilio 
per occuoarei del isigiioramento delle] più d'uno sguardn, 


— Nòl — ribaltà fulminea Angelina 
ravviandosi i capelli è “sforzandosi di 
parere calma, mantra dentro sentiva i 

rividi della paura, il iremito comyulen 


— AG! tu non asi Quanto ti anmii 


prensibile. — Nessuna ansietà, vedi,l Virgilio in preda ad un assalto ier 
vsssusa andieti mai nella vilu ho pro-lribile, indorabile, fermò ii piotore col. 


Gil pareva che quei pochi minutit vato sirsilo a quella che mi divora dall'idea fNlasa di sprofondare nell’ imme. 
d'attesa fossero un'eternità, mentre unil'altrieri, da quando iu corseglisli aleltà con lei, cono isì c 
ardore Invincibile no divorava l'agimai venire. To, forse non mi eradi; ma iolayrebbe avuta +idina R_ #0, 
assiltala tra l'illusione di vincere e illvoglio dirti tutto, tutto ciò che ko 
disperalo premgafitasato di soccombere. ] sofferto, «he ho tectolo, che ho sperato. |che decina di metri, poi-la sliche si fer. 

1 velivolo frameva davanti a lnij Ta sola nétia vita ho amato, amo laimarono, sminvirano i giri, 4 Pappa, 
avido di spazio; l'atmosfera era per-|solaT Lo ao, io so, tu dici che questa |recchio cndeggiò precipitando sul mare. 


he almeno moria 


UH velivolo prosegui nella rotta qual. 


s00 cose che l'amante dico per farsit Virgilio con roses rapidissima zi 
amare} Eppure tu mi-dovresti credere. igettò sopra di Abngelfna, lo baciò in 


La paricuza Ora saguita in modo Nali quasi to LEEER: Blassa CABR, Crea- bacca iuagardante, farviklamenta, pai 
cina di metri il vellvolo si alrò lieval@razio, cullati dagli  siensi sogni, la | . 
llova da terfa sogza no Decchaggia | la anima oggi si volge con iafuo-itura, seppe dominare! anche in quel 


E ia donna, astota a scaltra per na 


CA‘O anelito a fa #8 ti-ciiode la vita ll istante supreme ed al maschio anda 
fe io giuro! Lontano da le ucalcemente lesa l'inganno per avere salva 


al ragalo del sola pi BUISeguivano con Epero Una gioia siacera, ton credo dilla vita. 


irorare lanimento è conforto, Ma dim} — Virgilio, ealrami! Ti atto! Suno 


La vila, la Sperauza Come un ful 


unizo, il vergine Amor mio: Chaljdi scatto, riaccess il motore, fece di 
dimmi, Angelina, dimmi che non holnuevo paipitar di vita quell'organismo 

divino, prima che l'onde ancor ionlana 
Abgelina, visibilmente commossa, [qualche centinaio di metri lo traaghiot. 
Mor RCCOMiava però a coder; quelligsero, i 


Lo sforzo disperato riusci ed {i vo 


Virgilio, il guo sogno che era moltotper il cielo, ai elevò ancora, elogante 


Virgilio ssoree bandiera bianca in diverso, pesarono Eul suo cuore più|a snelto. La raffica ora passata. 
altrettanto facero DE ao 


sincere ed ardenti parcle dil Yirgilia ara folite o mirava con 
ilo, aguardi languidi e carezzevali la sua 
— Non mi rispondi f — seguito Vin. Angelina, ora |iavasa da una strane 


Fai 


contro flasse a' 120 km. l'ora, parelgilio prendendola per un braccio, — |Paura è bianca quasi terrea in viso. 
Virgilio ed Angelina vi distinsero he-|Non mi credi tu ancora? Dubiti forse Nesi VEGA 
nissimo un ufficiale degli aerenancieril che io voglia deluderti 0 mi slimi ia |jOUia villoria, in preda ad un orgasmo 
procace] preda alla demenza ‘ed alla follia ? 


Virgilio visto dai fascigo dell'otle 


di gioia irrefrenabile, cercava di inco 
E' inutila che tu ti pasca dell'in.{raggiare Angelina, di carozzaria, di 
.  {prodigarie le curo più affeltuoga. 
D'us tratto, per uo improvviso gua: 
sio determinato forse dalla brusca fer- 
° Virgilio pronuuziò: le ultime parole |MMa di prima, il motore si neresta 
con una voce più lenta, coma par im.jdl DuUOvo, la eliche si fermano losto, 
primerle una ad nea su l’anime della til velivolo dlacenda ancora vorlicosa: 
onsa; quindi strinza forte la bianca Pimente sul mare _. 
mano cinore: di Aogelina, ia quale] Angelina, pure nello stalo di pro. 
si lasciò como cadere su! sedile del|Sttazione fisica e di abbattimento mo. 
velivolo, che correva ad una velocità [FAO in cui Bi Leovava, intravveda la 
rallentata ed emiss un lungo appas-jBuova disgrazia, geme, implora, scon- 
gionalo ‘sospiro giura lameonterolmente: — Sgivami, 
La visione del iradimento cui la|sa!tamii Sono tua! — mentre Virgi 
follia amoross aveva spinto Virgilio [lio, incapace di provvedere ai guasti 
fa apparvs d'un iratto coma avolata; a conscio che il fato gii incombe ErRE: 
divenne mula, livida, gli occhi laa-|Sorabile nella sua erudezza tragica, si 
guidi del languoc dalla morte, le gole {E6W4a ancora suvra Poggollo dell'Amor 
pallide, il corallo della bocca madra |900, bacia ancora la sua Aogoliva in 
perlacca svanito. bocca lungamente, fatvidamente, par 
ll cuore le battera forlissimo irre {BamMonte, aliendsndo che la morle no 
franabite, : consacri la fede, ne santifichi l'amore. 
Aprì fa bocca a con un filo tenuai dl velivolo scivolato sull'onda gralleg- 
di voce che poi divanna supplichevale | ID un poco; poi lentazsante andò di 
ed infica disperato, proruppe: leguandosi è l'acque sì richiusero 
— Por il tuo uome, par il nostra]gorgogliando sopra di lui. 
noma, per la giovinezza che ci arrige Vittorio Turco 


fieta di sogni a feconda di speranze, Ur appello aotî- attevatori fiati — 


Dio dei padri tuoi, perdona 86 not)  Afinchè rion temono di presentarsi cal 
posso congentira al tuo affalto, | — loro bogtinne alla prozsime Eaposizione i n 
Ma bon per questo avrai tu il co-itorsazionale  zioteonica di Toribo {giugno 
raggio di valerii della mia inganvità, | 1911) — viene lanciato del cliarisziiao 
tu non effelluerai la strage cui ora ac- prof. Stadaioli, Palla R. Souola di Conegliano 
i i Wo quale fu gineato  Coinpeotontiazioto  nolla 
"E poi riscaldandosi: Ad ogni modo recento Mostra Bovins di 5, Vito al Ta 
fesnti quasto in capo: io non ti hò ghamante, un appello agli allevatori friu- 
mai nnalo, non ti amo oggi, non til, Materiale non menca — egli scrive al 
amerò mail -—- Comitato della andidotia Mostra — appar 
Virgilio fremetta; al suo aguardolgionati a vofonterosi ci seno @ molti : lac: 
balenò ancora una volta l'idea trucefciano ua momento le gloria a lo aspirazioni 
di sopprimere quella creatura che coniprivate è salga” aclo la.voce del Frinli 1 
l'occhio ardente lo fissava arz ia viso, [Fadunare nn un'co grappo di bovini Iriulna 
quasi a stampargli uei cuore indelebili ala gare internazionale di Torino, Foraggii 
1; ia, e tottipo, eo mezzi non mancano. Sarà la 
° Guardò davanti. dintorno, dietro a sa. |PSOYa del fuoco, earà ardoe ma non tone 
à b I "Iratia....è 
Il sola discendeva lontano ; pareva Dovrelba, dasera dunque, come ban dies 
eolesse luffare: nell'occano infinito dal]; prof. Stradaioli, un gruppo collettiva, 4 
quale veniva svolgentosi la sinfonia! presentare a Torino : un gruppo formato con 
crapurcolare, lablamente crescendo sotto lia migliori hostie dei migliori allevamenti 
un cielo di pure viole, non ‘importa se molto numeroso pure 
Soffi or ienti or vivaci alzavano,| perfetto, vero flor fiore del: bestiame friu: 
sospingevano le onde qua e là, piccole] {ABo tala da competere (e potrebla certa. 
da prima, poi più apesse, più grandi, j ente competere) coi migliori  Besksami 
frangentisi tra loro quasi con mollezza | AUTORE 
e con grazia, simsili a bianchi rosai[..2> ilano il Friuli non si è presentato; 
ch, LA . - Bono passati da allora cinque anni: perch 
moblli che si stogliassero, lasciando 


i non dere ora, chela concorrenza fra regioni 
bchiume durevoli come petali scompa- le fra neziohi xi & moltiplicaia in ogni tai 


ronti par setanre nella augporficià lin-|di attività umana, non deva ora ecatirsì 0 
MODsa. atiimoio di affrontera qual cimento! 
i | 

o ero giovane relativamente allora, jfiere in cass o doveva dormire profbi: 
toccavo appena la quarantina: con[damente perchè nessuno rispose. 
£Vevo Derarco rinunziato alle avven-I - Uscii sul mio pianeroitota con uf 
ture galanti: a iua madre mi fateres- (lume in mado, scesi la scala e mi pre 
Fava aeegi, Ma forse ara ancora piùisstial a tua madre como l'avosil 
forte detla simpatia ii rispetto cha glia sompra condacioia. 
mi imponeva, Non osai mai un passo]  Tuito cià cho tu ssi, fo devi a la 
vergo di lai ffatanto che un'occasione isola : col lavoro della sua braccia, la 
da noi non cercata, ci migo di fronte. ] voro faticoso, mal compensato, cool 
Si era d'estate 4 da parecchi giorniauo, alla ti crebba, ti face atudiare, li 
10 not vedevo la signora Mellon: lalmea ia grado di rivacice ciò cha tu edi: 
portinaia interrogata ino proposito, milun professionista indipendente, atimato, 
diese cho aveva mi bimbo malato: ari tiche può indirizzare la sua vita come 
tu, Severo. meglio crede. 

— La mia vita ormai, è già indi 


Non tolare in iuia morte... non volare 


Quolla sera rientirai nella mia sof 
filta apsora più triste dei solito pen-]ritzata. 
e4ndo x ciò che si soffriva nella stan-] — Che faraif 
za Rollo la mia. Nel corso della notte,| — Sard il medico di Francis lussell! 
mentre Lutto tacova nella che popo-| — Ancoraf tu vuoif,, dopo quanti 
fosa, udii ad un tratto aprirsi quel-]hai saputo f 
l'usciò che tanto mi interessrta, Tual — Appunto, anzi ner ciò che he 
inadre era uscita 8 Dussava con ar-|snpulo, 
dire 6 con insistena insolita alla por — £ iua madre? 
ta, della sua vicina, una ‘piecola atira-L — Mia madro sarà randicata, 
trice, Ma ia elicatrice non doveva ce- { Continua) 


Cronaca di Udine 
uteressi operaliss@= ice 


conseguire nel concreto caso alcuna 
altuale condizione di incompatibilità o 
di conflitto, la guaie dovrebbe nussi- 
La Camera del Lavoro ha pubblicato | store — cf nre — al inomanto della 
seguente manifesto per it Primotelezione per poter condurre alla grave 


aggio: conseguenza della ineleggibilità, 6 non 
Lavoratori può raffigurargi io eventualità future, 
i ncerte ao in ogni modo inconciudenti, 


{ prati, in pome della religione è 
l'urdite ci combattono con armi 
rali a vigliacche ; la damocrazia dope 
vir rinnegato ideali è programmi s'è 
esta al capitale (1): tutto è contro 
) pui, tullo congiura a nostro danno; 
bo valgonb le protezlo piatoniche, i 
scorsi, l'agitare la bandiera dei auf. 
agio universale e contro il carovivaret 
“ernpo di guardare la realtà con 
schi son velati dall'ottimiamo e dalla 
iucia sulla buona volontà della claagi 
Irultatrici ; ja nopira fasta sia festa 
i raccoglimento a di virili propositi, 
in preludio ad un'azione energica ed 
Mesca contro tnito ciò che ostacola 
raîlamta il riconoscimento dei nostro 
ritto. L'organizzazione sia Îì valido 
pizzo; il fine: la nostra redenzione 
onquistata con fe nostra forza ». 


La Commissione Esecutiva 
(1) Dove pono gli ideali ritmagati, i pro. 


dato che il riparto — comuague renga 
essguilo — no nitera l'onera provin. 
viale prafiseo pelie lire milie a favore 
della emigrazione in genera, 

Questi eritari corrlapomiono ai pre- 
cedenli sempre larghi è Hborali segui: 
ti sialla Deputazione e dal Consiglio 
provinciale, Se — a tacere di AUri 
cagì — fl ripetutamenta dichiarato e- 
leggibile il diratiore di un Macicomio 
succirsale provinciale, sa ia giuri 
sprudenza delle Corli del Hegno va 
oratgai affermando la eleggibilità dei 
professori degli latitoli teenici così 
largamente sovvenuti dalla Provincia 
a dai comuni; mal saprebbesi com- 
prendere in quale modo Bi possa rar 
vitaro una posizione di incompatibilità 
nello stipendio di un'istitato di emi- 
grazione pesi sole fatto che agli Igtitoli 
del genera la provincia porga un qual 
cha e modeslissimo aiuto, spinga gol. 


sani relativi, rinnegoti?..., Somei în[tanto dall'obbligo civile di noi disiute. 
meo lieck inanmiri... 1, d, #.) regnare] del tutto del fsgomeno ami. 
PROGRAMMA gratorio così notevole è così preocul. 


patite tella no4lra regione di confine, 

Hl richiamo ai precedenti ib maleria 
è maggiormente consigliato dal rifiag 
#0 che in nessuno argomento quanto 
in questo, il repentino è non giatifi- 
caio abbandono dei criteri costante 
mente adottati del passato potrebbe 
lasciar dubitare sulla serenità s obbiet- 
tività del giuditio. E’ troppo logico del 
resto che un ‘corpo eleilivo si iospiri 
sila regola generale della eleggibilità, 
odia una interpretazione ristrattiva alla 
Borme che sanciacono la accezione del- 
la incieggibilità. 

Data pol l'espressione zocessariamòn: 
te. letterale della logge scritta con 
viene attraverso di essa assurgere al 
Tero 806 contenuia che sta nello spi- 
rito che ia informa, nella mens legis. 
a quale concorre a rafforzare il nato 
rale 4 spontaneo convincimento che 
nelia Apocie nessua ragionevole moti- 
va di incompatibilità sia seriamente 
snincia bile. 

Per queste ragioni la. Deputazione 
toncittde alla eleegibilità dei dott, Er- 
neslo Piemonie 6 al conseguente ri. 
COFgO. | 

PRO MONTIBUS ET SYLVIS 

iSavinne Irivbana Atlonpriani 

Il convegno 4 la festa dagli nibori 

Fennero divamati gli inviti per il Con- 
vegno dell' Aegociazione per la ennonie 
esta degli Alboti che si tertonno in Tel- 
mezio nel giorno di domeniva 7 moggio 
prosaimo, - 

Feco il programina: 

Ore 7.58 — Partenza da Udine. 


Ora 15 ant, — Conferenza alla Pa- 
sslra delle Scuole di Via Dante, Gra- 
pre Giovanni Bellina, — Ore 3 pom. 

Ripnione al Piazzale di Porla Ve 
ezia  pagseggiata alla Hotonda. — 
re 4 pom. — Fesia proletaria all'Ar 
ergo della, Rotonda. 


H manifesto 
tiei muratori utinesi 


Livoraiori idili, 
Movata astenersi dal lavoro ed usirvi 
j vosiri compagni d'Italia che in 
vesto giorno solenne vivendinano usa 
ii ampia libertà reciamzado il suf 
pagio universafe e condizioni di vita 
feno assilate dalla miseria, limitando 
E sposo militari e. insugurando una 
olitica di consumi che ieniaca la piaga 
gi caro-vivere, 
Diavolo aatenervi dal favara ed unirv! 
i vostri compagni dol monde intero 
er insistere Ancora una volla oggi € 
Fnpre per la conquista dalla £ ore 
i lavoro, vecchio postulato della pr- 
anizzazione proletaria ioternazionate ; 
ir procialbare ancora tina volla la 
pira protesta contro il regime bor 
hese che torna A tutto beneficio di 
hi privilegiati detentori del capitala 
a totlo danno dagli sfruttati del 
op, delle miniere e delle officine, 
Brerui Muratori, Manovali, Garzani! 
Queglo Primo Maggio ba par voi, 
ora, na significato apeciala. Dovrete 
benervi dial lavoro per dimostrare ai 
pslri padroni, che ia questo momento] Ore 9.80 — Asrivo a Tulmezzo. 
lmiamonte vi osservano, la compri- | Ure 10 -- Brava ricorimenta in Munt- 
eiza dallo vostra Hle, l'unabime vo-l cipio. c° | 
intà di voi tutti ouda vengano final! 90 10,30 — inaugurazione «el Conve 
ponte conquistati quegli equi miglio] ÉNS. l 
pisenti ccomomici, che la A rontra Fa ro 0 hi Ta ieri 
Lo stat na avanzati € che fifora BODI cir 19,31 — Partenza da Toldozzy, 
1 Accolli. . Cha lid5 — Arrivo u Udiao, 
{La insnifestazione odierna deva es- 


Aalto Spesn del pranzo L, d. 
fe 0 sarà l'indico della vostra forzato Le iscrizioni accompagnato dall'importo 
fi classe: devo essero a sarà UA sd 


Ai ricevono sino -alin sora. dici giovodi d 
file monito per gli itaprenditori, maggio presso la R. Ispozione fovestale di 
1 Comitato della Leghe 


Hdine, ia Sonietà Alpina a press» PUflicio 
| desutezione propone i rigotte 


forestala di Tolmonro, 
i Hi SÌ frattura una garba 
dl ricorso contro F'efezione Piemonte 
L'avw. Pognici, depuiato provinciale 


Teri sera veniva iraaportato ail'ospe- 

dala ii briccianto Felice Colaianni di 
I Consiglio La presentato la seguente 
pazione piel ricorso contro l'aleggibi. 


anni 05 da Monterezia Cellina H quale 
p: del dottor Fiemonte ad Ampezzo | 


camminando per via Aguileia sdruc- 
ciolò in così malo modo da fratturari 

ln data «Forni di sopra £8 marzo 

Fil 4 dal signor Noè De Pauli a da 


la gamba siniglra. 
li doll. Marianini medico di guardia 
ti quarantasei elattori fu prodolto 
i TICorso contro la eleggibilità dei 


gli prestò la cura del caso alo fece 
Pi. Ernesto Piamonta proclamato 


Atcogliere tel Pio luogo, o. 
Ne avrà per una sessantina di glocni. 
Pisigliare provinciale pel wrandamento 
Altuezzo nelle elazioni del 5 slesso 
fee, 



























Roletto Mutiziano 

Roma ZE, Unncellerte: Moceo, 
aggiunto di cancelleria della pretura 
di Cividale del Frivii d iramutato alla 
pretura di Gonova — Casade: aggiunio 
di cancelleria della pretura di Gomona 
è tranntato alla pretura di Cividale 
del Friuli. 


s_ 
—_—— Ritteatorio "Canto Fegli, 
Koco l'oraziu-programnti fissato per oggi 
33 care. 
Ginucki ino cortile; Intervento degli 
alonni al saggio  ginnastiso in combo ilo 


Ginochi. . 
Pragtamaa musicale” 


da eseguirs: della Baada coillilare do- 
mani dotto la Loggia Mpnicipale dalle 
oro 18.45 alle 20,15.. 


—_ 


Hl motivo della dedotta ineggibilità 
pi cosi testualmente esposto nel Ri 
pi 

[1 Hssendo il dottor Ernesto Piemonte 
pupendiato dal eogretariato dell'E- 
Nulgr'azione che è un’azionda aiutata 
pon nn disefolo sussidio, olirachibl 
fallo Stato-e dal Comune di Udine 
gziandio dalla  proviticia; non era 
pecibile, nè può venic-ora ritenuto 
Pebitamente oletto Consigliera pro 
pinciale fart. 25 alinea 5 T. U, della 
Porge 14 maggio 1808 n. 

gsu di ciò è anzitutto da considerare 
i: ne} Briancio. provinciale in forza 
Vis consigiiare delibera 9 agosto 


IL PAKSE 





Cronaca Giudiziaria 


Processo on, Ghatdini- Lavoralore, 


Nel pomeriggio di ieri, prima che 
il presidente apra l'udi nea, Favv. 
Uosaitini per il « Lavoratore Friulano » 
rilascia all'on. Girardini la doguante 
dichiarazione, BE l'onor, Giravdini re. 
cado dalla querela. 


«L’avv Giovanni Cosaltiui, ir ke: 
guito alla dichiarazione resa dall'on. 
Girardini nel suo esame al dibattimento 
dell'11 aprile 1811 da cul risulta è 
acluro che questi abbia avuto. inten. 
zione di muovere nel pubblico comizio 
del 18 giugno IBIG alcuna censura sila 
delicatezza è corretlezia personale di 
8830 avv, Cosallini, si dichiara dolentà 
che coll'arlicolo deli « Lavoratore » que: 
velato siasi risposto in tuaniera offensiva 
a con addebiti del Lutto insussialenti, es: 
Berulcai inteso con ciò di respingere 
qusllo che, per circostanza dei mo 
mento poleva apparire, coma a iui e 
ai suoi amici upparve, UNE cCaaAsuca 
personale | ed alferma di non aver mai 
avuto lt più lontano dubbio aull’asso- 
iuta correttezza a delicatezza dell'avr, 
Girardini, 

ihlina 28 aprilo 101 


Firmato Arb. Giovanni Cosalfini 

1 giornnia querelato, in piena con 

formltà con quanto hà sopra dichia- 

rato l'aver. Cosnitini, dichiara di assu- 
mere le spose del giudizio, 

I «Lovorafore Friulgno». 


CORTE D'ASSISE 
Ti nuoto «hello caus® 

Diamo Il ruolo delle causa che verranno 
trattata nella prossima sessione dalle Asgtae 

15-17 maggio — Lanzati Maria, infante 
gidio, testi ©, cdifonsure pre. Moesn; 

18.10.20 idem. — Trigatti: Figi, omi 
cidio, teati 19' periti 2, difenzore avv. Au- 
Lonfo Bellavitig, 

Gud iler — Barboria-Raimondi Enrico, 
peculati o falso con truîfa, testi 6, difen- 
sori avv. Cargili è Fransolini; 

20-27 idem. — Tondole Domenico! vio 
lenza garnole, testi 77. periti 2, difentore 
avr. Drinegì ; 

30 e seguenti — Tuzin Secondo, pecatlato 
9 falso Resti Bi 

Prestederà la Corto il cav, Silvagni, pre- 
silente del 'fribunne, assistito dal cance- 
liere &, B. Fabro, 


PRETURA 1 MANDAMENTO 
Bacehiega condannato 
Camillo Baschiega aveva a Tomansecoo 
un « hangar + per la costruzione di araò- 
plarni. Ma gli nffari gli andarono così male 
che aull’officina venne posto il séquestro, 
Ti Bnochiega però ad onta dei sigili s'ap- 
propriò di due mozzi da motocicletta, di 
due otturatori » di otto lime. 
Doferite al Pretera fu condenngfo iu 
contumacia a duo mesi di reclusione 0 a 
200 lire di multa col Leneficio dei perdono. 


TEATRI 


Dua ssrata d'onore ai Minerva 


La stagione lirica at Minerva volge 
al suo fine. Giovedi ebbe luogo ia ne. 
rata del baritono Nott. Cesare Formi. 
chi, ieri sera quella della mezzo sopra. 
60 Siegora Alico Cucini e martedì 
venturo avremo quella del tenore Doll. 
iolio Calieia. Probainimenta la succes. 
siva rappresentazione si intilolara ad 
onore dei Maestro Guarnpiari ed i bat 
tenti dal aimmpalico teatro si chiuderan 
DO. 

Ma dovrà necessariamenta rimanere 
il ricordo, nella oltiadioza, di quesla 
stagione musicale supromameonte ari 
alocratica. 

Entra nel canoni della democrazia 
essere aristocratici in arte? 

E sciogliere; magari degli toni alla 
aristocrazia dell'arte? 

Noi speriamo di non egsare incoe 
renti esprimendo il nostro enlusiagmo 
per questa hella affarmazione di pu 
rezza artistica che é il «Saugone» 
così nei significato musicale como nella 
espressione concreta dello avolto spet 
tatolo, 

Siagione arietocratica non pure s0- 
lacmisote nell'opera scelta, ma cegli 
artisti che avevano compiio di ranpro. 
sentatia e nol mmaastro che seppa è 
sprimerna ogni intima voce, 

Ma di fultele noswre irapressioni di- 
remo prossimamente. Oggi vogliamo 
segnare Una parola di ‘consantimiento ai 
due sletti artisti festeggiati; al giova: 
nissimo  Fermichi che giovedì, 16 Suh 
serata, riaffavemò ja sua energia iotel 
lettuale 6 vocala con una interpretazione 
piena di significato ac vna rotondità di 
croto che cl rammentano i più fazoni 
DErItouk, i 

li doftor  Formichi Su festeggiatià 





Boletfino delle: State Cieli 
dai 27 ai 20 aprlia i0IÌ 
Nasette — Nat: vivi maschi 0 

femmina li — nati morti maghi È 
femmino 0 — caposli maschi | 
femmine 1. Toiala 27, 
Pubblenzioni, di anatrimonto., — Hurleb 
Zanchetta fabbro con Lucia Higatto epsraia, 
Tiuigi Coputti agricoltore ton Caterina Uhicco 
contadina, Frentosco Corteni portiare con 
Italia Asti commessa, Luigi Gialliussi fabbro 
cor Anni Muotiglia  tessitrica, Piotro Pa- 
ludet elettricista con Carolina Sosttolini 
orsalingo, doit. Fitore Oreste Fuzzutti av- 
vocoto con Cagllia Faliua civile. 
Matrimoni, — Marco Veconesi risevitore 
deziario con Uldecica Zanier cagalinga, 
Vittorio Traini intagliature con Givasppipa 
Casella casalinga, Giovanni Milocco fondi- 
tore con Wslisa Hetuzzi opergia, Silvio Mar 
cuazi ricevitore daziorio con Santa Picotti 
imiosira clementare, Foterico Sponghia serio 
con Teresa Torossi casalinga, L'tetro ‘fellono 
cometesso dazario don Emigia Bianchi ti- 


nografa, Gingopps Deranutti ineeruante con 
Ida Brida anrta, Cho. Batta Salion possi. 


dante con la nobile Egla dei conti Bella- 
vitis agiata, (ho, Batte Solero chimico fer- 
tnacista coh Auha D'Este agiata, Osvaldo 
Mozzolini incognere industriale con Mar- 


gherita  Mormiseh agiata, Umberto Calta- 
ruzzi pasistento farmacista con Giuseppina 


Bortoluzzi olvile, rag. Guilo Teronzani 
mpiegoto comunale von Adina Snrador 
sarta, Nicolino Lecis nfiloiale postalo con 
Luigia Pluino cssalingo, Giuseppe Pian 
commerciante con Marinana Umenetli ci- 
vil, Lwigi Angalo Blasoni impiegito di 
Baron con Ila Viozzi agiata, Laopaldo 
Biondi ogoco con Dusolina Vezzi casalinga, 
Primo Mlappo operaio di ferriara con Uate- 
rina Gandini sarta, Arturo Bozzoli ferroviore 
con irene Pravisano casglinga, Vinconzo 
damor giardictere con Ann Vannin se- 


tniuola, . 
Morti. — Luciano OQijiva fu Edoarilo di 


anni 31 fotografo, Agostino Venuto di Hip- 
vanni di giorni #9, Arturo Contazzo fu 
Luigi d'atoi <& bacbiera, Carlo Hizai fu 
Francesco d'anni Gi sacerdote,  Daniale 
Berini «fa Bortolomeo d'anni 74 fornaio, 
Antonin Comino fu Gio, Batta d'anni ?7 
fruttivendolo, Gino Scornigh di Antonio di 
anni 20 borhiero, Frantesco Moarigo Spa- 
gnolo fa Aodrea d'anni 31 civile, Antonia 
do iottori ved. Murolli de Rossi fu Antonio 
d'anni 60 possidente, Maria Calunte-Visen- 
tini d'anni Gi caralinga, Giovanni Maschiotta 


mi 


{fa Luigi d'anni 74 religio, Natalo Tori 


fu Giuseppe d’angi 67 agricoltore, Enminia 
Zilli-Di Giusto di Pietro d'anni 20 casalingo, 
Teresa Autcolo di Pistro di mesi 8, Carlo 
Berghigosn fu Autogio d'anni SBagricoltore, 
-Gatterino Sbrizzo Preselio fu Valentino di 
anni 68 casslinga, Benvenuto Bortolotti di 
mesi 10, Lodorico Nussi di anni 21 brac- 
viazta, Giusappo Piamente di Pietro di 
mesi otto, Piatto Zambon fu fGlorsnni di 
agni 58 agricoltore, Domenico Riva di Pietro 
d'anni 13 fabbro, Giovanni Cerarich Ange- 
Hicn Malisan di Giovanni di anni 3} cou- 
fadina, . 

Totale 23 dei quali 12 appariononti ad 
altri Comuni, > 
Trilio PAntao, diraltore 
Bordini Antonio, gerese responsabile 
Tip. Arturo Romstti rue. lip. Hardusco 
Non atippsraie più 

TINTURE DANNOSE I 
RICORBETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brevettata 
Premiati con moduglia d'Oro 
ull'Faposizione Campionaria di Roma 1904 
R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine . 

I campioni della Tintura presentati dol 
sienor Lodovico Re, bottiglie 2, N.1l 
quido intoloro, N. 2 liquido colorato in 
bruno no contengono nè nitrato o alli 
sali d’argento 6 di piombo, di mercario, di 
raro di csmio nè altro sostanze minerali 
nuota. 

Udine, 13 gonnalo 1901. 
Il Irettore prof. NALLINO 

Voadesi caclusivamente presso il parut 
chiere BE LODOVICO, Viu Dauniale Manin. 


CASA 


di 
ASSISTENZA OSTETRICA 
GESTANTI 6° PARTORIENTI 


autorizzata con Decreto Prefettizio 


DIRETTA 
dalla tevatricesie Torosa Nodari 
con consulenza 
de primari medici specialisti della Regione 
Pensione è cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 


UNE - Via Giovanni d'ildino 8 - URINE 
‘falefono 4-32 





0?) è sisnziata la somma fissa di 
pi illa non già a favore del Segre 
prato dell’ Emigrazione o di an’aitro 
psrminato istituto, rsbbato iavace a 
pers in generale delle istituzioni 
po sco parecchio nolia nostra Pro 


pe: — che si occupano della emi- 


Eecione. Pra esss della somma viene 
IU anno ripartita, e son dal Con- 

0 cho non ba più alcuna inge- 
NA — ma dalla Depulazione pro» 
}ilAle, tenuta a sentire il voto del- 
jlficio provinciale del lavoro, del 
pio Ufficio, tale voto costituisce una 
ie principati attribuzioni  specif 
prcate domandalagli dell'art. 2 del 
polamento;.. 0 








I. Marcia d'Ordinanga del 710 Regg- 
Fanteria — 2, Sinfonia «La Vestula a 
Spontini — 3, Valzar « Soiree d'Ela» 
Wealdisufol — 4, Gran finale 30 « Don 
Carlo» Yerdi — 5, Suile d’orcheatre, 
Marcia, Ballabile, Angelua, Festa Boe- 
ima «Scene Filtorencha» Maagenet — 
G. Celebra Danza American Calta Walk, 
Volpatti, 

Nuove levatrici frfutane 

Padova 27 — Nella Sessione straordina- 
vin Wezame per diplomu di favertioa termi- 
note leri, votato diplnttate di friulane: 
Angoli Gabriglla da Attimis, Cuinero Adele 
di Remanzacco Forebogio Anna da Ovaro, 
siecoliga Lucia da iigolato, P.llegrini Aa- 
ria da Ramanzanto, Ronutti Anny da Go 
nars è Fomsisini Elise du Zoppola, 


simò; cantò un jporzo o fu hissato; 
chbe doni nomerosi e preziosi, 

Alta signora Gueidi, poi, ieri sera, 
un pubblico aceltlasimo e numerosì 
tributò onore, La Cusini incida i par 
Rotaggi che incarna fino a farne delle 
lblerpretazioni encerionali è ipimitabili 
Poche Dalile sarebbero più leggenda. 
rie — nella leggenda — di iei; e po 
Ghissime cantagti hanno nella voce 
tutta questa serie di accenti passionali 
è perfidi, invitatori e amaliatori onde 
la musita dell'autore sale alla EaDbA 
resle espressione, 

Anche alia signora Cueini farono of- 
forti da ammiratori » dalla imprevt 
ricchi doni e fiori. 


ttiatica Reumatica 


Lombangine e Fevsalgie Reumafiche 
CASA DICURA 


dei dotiuii 


G. FASDNI o È FERRARIO 


Vigita ogni giorno 
dallo £0-1% © atallo LI-£G 


Lidine - Via Prefettura 19 - Udine 





Tie iniezioni sottocutanee dell’ 


Acqua Naturale Arsenico Ferruginoso, “concentrata. 


di 


RONCEGNO 


devono la diffusione e la mreferenza di cui godono in confronto alle 
infezioni chimicamente preparate, all'impuiso primamente lor dato dal- 
PiÙ prof. sen, A. De fHovanni era confermalo da cenntinzia di certi 
ficati dei primari Medici del Regno Adollale nelle forme esaurienti, ar- 


resto di sviluppo nei bambini, anemie in genere, malallie manliebri, cr 


fanee, nevvose, febbri malariche ed intermittenti. , 





LA BICICLETTA 


RUDGE - WHITWORTH 


è 1a più fine merca Ingisse 


eni 


Rappresentante depoaliario 


GIOTANNI NADALI 


UDINE + Arco Via Manin 
bMapazzino Piazza Umberto [.° 


Non confondere col Sallo Giovanni di D.°° di via dellaVigna 
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Giovanni di D.d! via dellaVigna 


9. Della Venezia e MM. Sambuco 


UDINE - Fabbrica Mobili ed insesue in ferro verniciate a fuoco - UDINE 
Faktrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-97 
Naugozio Via Arguitala, N. 28 - Telof. 3-19 


SEDIE è TAVOLI par BIRRARIE e CAFFE 
UR Sì farnistono OSPEDALI, COLLEGI sd ALBERGHI "BI 
Si sseguiscono ELASTICI di qualunque misura 


RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 


Deposito CRINE VEGETALE e MATERASSI 
———#———€@—@@e*;eEEZZz:IOIFABGRICA rr 


IATORIACO so INTESTINE 


4 
10 
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DA. RODELLA - Venezia | 
CASA di CURE DIETETICHE “Socco veoc 


Ponto Vella 
Varina, Zi43 — Telel, 1ibid 
Aut bartatoria Fonte Vai, B84, della LO; dol 


ce 
RIARETE — GOTTA 


Dottor V. COSTANTINI 


In VITTORIO VERETO 
Promiato con mefaglia d'oro all'E- 
sposizione di Padova e di Udine dei 
1803 — fon medaglia d'oro e due 
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Gran FPrami alla Mostra dei confe- 
zicnatori soma di Milane 1906. 
LIDO - VENEZIA ——_ 


1° inerocio cellulare bianco-giallo 
ziappunesa. 

> Inerocio cellulare biancozziallo 
forico Chinese 

Bigiallo- Oro cellulare sferico 

Folipiailo speciala cellulare. 

I sipnori co, fexteli DE BRANDIS 
rl sentilmento si prestano a cicoversa a 
Tina te commirsioni. 


Anpertera Lo Maggio 191% nuova 


Niherco Wagner Contrai: Moderne 


& RISTORANTE , 
von annesso Deprandanecs, Falle Menplatni 
Volta Thea, Ahviacr d' Statte. 

Situato «ul grande Viale del Bagn 
Uimafarta moderni —  Peegsi inodici — 


Perngioni da Lo tl i 
RR. PONTELLO, Proprietario 
@ GCAPRANI, Direttore Gerante 


ANTAGRA-BISLERI 


OMPLETO E SICURO 










+. ta miglibre è ta giù economica ff 
hi _ ani 


“t{ Paese,, agli operai 





(RenelfaCattolosi renale, Arterioscierosi eli JAbbonameuto che può al 
incominciare ino qua- 
FRISLERI = C-MILANO Innate giorno, spociala | | mesa 


4_ 


per gli operai... 
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Le inserzioni si ricevono estluvivamente io Udine presto PUfficio di Pubbhcità Haasensteln: è Vogler Via 
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Banca Commerciale Italiana 


SRDE 1X MILANO 
Società Anonima — Capitale Sociale £. 106.000.000, interamente versato 
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gd É o 10 200 r 5, di 7 £ : d I td 000 I06 ua alone deb tia dal fn ugrtunipern rod. x pei Tr alire 110,00. 
Fondo riserva ordinario L. QLOUO, - fondo di riseng sirabra. L. id, ste. 9 PETER e pr ARI 
e I 4 ANTICANIZIE-MIGONE ini 
E: rifar mMntale traliinaig ehe apiseo sub cupelli è 

PROGRAMMA CERA Lente libro, senta acetone e 

i : ; È; E 01 i blain he eli, HA la prile fi Eerflo apphesgione. 

+ i : x bi ie. i po, LA ' ; to E BEE pol A 
por l'apziono dalia nuova aziani | SHAN SR Mile IT 

. ini nilo dal] x a 8 dope 1. 1L fred di pietà 0 Litio, 

=. ‘ Ma E° un proparalo 

L'Assemblea Ganerala Straordinaria degli Azionisti della Banca Commerciale ltallama, temulami fl 18 Aprile 1011 i -M LI pron 

ha del'herato di portaro Il Capitolo Soctale da.l. 106.000.000 8 L 18000000 melfante amfaslone di una Ta io ELICO! 1A- MIGO NE Re ig] 


Serio di 60.000 Azioni al portatore di L, 500 cadauna 0 jn lutto eguali a quelle della La, 4 fa, stabilendo 1 RA 
che tali nuove Azioni abliamo it godimento dal 1 fenogio 1012. 


A trent. AO vel parco postale, 2 sebdole yer L. 8 83 per L. 1L, 
si franche di 


i portn. 





' DE kl = coi on -ce--@;; r’tIeà@e<I:’'——_——_ 
50.000 Azioni di nuova smlasione vensero cinto ti prozzto di L. R00 cadauna ad um Consorzio di Baschiwi | #6 E'wrallimn dn- 
rappresentati dalla Ditta L. Marsatia di Torino, dalla Ditia & Efbfchieeder di Borllio a della Banthua do Faria Lie TINTU RA l ALIAN A bra renrintniea 
at den Paye-Bas di Faripi, colla condizione cha NL fOd06 delle auddetto Azioni d'ano olforte in opzione alla ntonno SE Di il Sua Ho LO Lat (MIE Ap a Li 
prezzo agli nimuali Azionisti, in modo eho questi abbiano facoltà ii optare nun Azione nnora par fgni T Azioni A perl. 4,50 fraprhi di porta. 











da 1,600 pressalata, agnipatndo nol compalo la Azioni di Ta 8 Se Sorle da Lo 2.600 cadauna a cino Axtoni 
da 1, 600 delle altro Berio, : PR VEGA 
“In adempimento di italo condirlona, ‘a d'incarico del Consorzio predeito, s'infermato gli. Azionisti, cha intendono 
valerti di tale faogità, che dosranoo presgotara ia toro Azioni accompagnato da una distinta nomerita in doppio 
asamplare con ta firma e 11 domicilic.del prisentettte dull l af & Mseggio I80 In talia pronao uua 
delle Sadi, Suocureaali ad Agenzio della Banca Commerolala Italiana ogeguenda il pri- 
nè versnmoclo richiesto sulit muove copiate, 7 
Le Azioni saranno all'atto restituite munite di vba atamipiglia comprovante l'avvenvià opzione, 
Trascorso il è Maggio sensa cha l'Azionista wi sla prevenlato nd eretcitaro l'apsione gi intenderà clio 
i abbia rinunciato n si rilorrà desailuto dall'esercizio detla detto facoltà. 1 aria 
All'atto dell'opelone dovrà sssara varanto par ogni Azione huova if primo decimy del capltalo altro DD di più 
dal valovo bomizalo sall'Azione richieato, 8 ciob: : DE: 
ia 380 contro rilascio, da parte della Batca, di una ricsvota, da camblargi in certificato provisorin nominatira 
la stesa Carsa preso la quale sarà esorcilata l'opzione, Tale cambio sarà affetinato a parlive dut 20 
aggio p. v. LS O 3 . x 
1 casidhi rersamonti dovranno cerora fatti presso delle uni Chase suddetto cella migura ed »llo epoche seguenti: 
L: 200 cioà Z.0, d.0; 4-0, & 9.6, Hscimo dal i3 al 20 Settombre p. va | 
L. 250 cicà B.a, 7.0, f.0, h.0) e 0.6 devimo dal 43 al 20 Hovembra pi vi 


I Signori Azionlati feuiranvo «fell'talercoso dal 6%, fn ragione d'amo sulla sommo veresto cd a fer tempo 
datl'ultizia scadenza indionta pel singoli verenmenti sino al Bi Dicembre 1911 += Tale inl resso verrà boniflcato 
o Ril'atto dbl-varsamenlo n'a ide | l ) : 

Bui ritardati verenmenti decorrorà l'inicrisas di mera del 7,1' statutario, sera ogui maggirro  Rxitma D ragioni 

E' data fucollà ni sottoscrittori, anto all'atto doll'opzione, quanto alla deconda scadenza, di ellettuare il roersa- 
mente a liberazione dello Azioni sulloserittà, fruenilo in quosto caso di una sconte del 4%: sal dscimi anticipati 
per l'iblarvallo di teropo dalla data del vertomanto a quella prestabilita coma sopra indicato, riamulo chi ittorm- 

- puto dei giorni dacerra ilell’altito giorno stabilito per l'opzione all'ulfimo dei slagoli veragmonti. 

Al presentatora di ao tumero di Azionldi La, da, 5.8, 0 da Berio da L56000 da Fa a Ba da L 2.HU 
equiparate a 3 Ariodi da L. 590, inferlari a scita ci sccodanii soltà oil un maltiplo di aatla, saranno rilasciati, 
pel nomero iofariore è per l'eccodonza, altrpttanti Buoni d’opzioni al portatore. : DA 

La prodentaziono di sotto di questi buoni riuniti, fatta durantà iL periodo della eottegerigione a non pltro quinti - 
3 & Magalo 1911 darà divitlo alla agticacriziona di Gua Azfona ousva alle condizioni  susccennata. 

Per io Azioni tifterata all'atto dell'epelona, anziehà | Certificati provvisori, vetratno coneegnati, puro a partire 
dal 20 Maggio 1911, i titoli dofinitivi wi portatore con cadola dividendo naercizo 1912 è seguonti, Come pura 
titoli deffoltivi sl portatore o con pari godimento verranno rifautiati ad ogni scsdegza di lbarazione, contro 
restituzione dei ‘cortificali provvisori giù emossi. 
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B' il più efficace RICOSTITUENTE TONICO DIGESTIVO raccoman:iato da celebrità mediche, perchè son afevolico. 1° Ulustre roll Achille De Giovanni senatore 


del Regao ebbe a dichiarare : 


«Ho esperimenteto il Ferro China Ra'arbaro Bureggi cd ho trovato che serve came otilmo fonico, che è gradlevolissimo mentre ha il pregio di non essere alc:olico 








VERGINE sono i coeficenti migliori per una ‘buona e salutare nutrizione. 


‘irovansi jo totte le farmacio, drogherie ‘e liquoristi. 





nel senso che non. produce le solite molestie dell'alcool) — Firmato Prof De Giovanni. 


CREMA MARSALA ALL'UOVO 


E' il sovrano di tutti i nutrienti ed il più potente RIGENERATORE delle forze lisiche, porchè la sua composizione principale TUORLO DI UOVO MARSALA 


DEPOSITO PER UDINE allo Farmatio CIACOMO COMMESSATI - ANGRLO PAppIS e UONORA & SONYILDA 














(RIGERERATORE DELLE FORZEI 4 


qa hage Ji Fotforo-Ferro-Cnlce I} 
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i [1 Cio pipa Siren na 


i Dalla Clinica e dalla Scienza, ner i cosìanti effetti cuvalivi, 


slalo riconosciuta - 


























i FL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO. (RtGz 


L'ISCHIROGENG è l'unico litostituente, alte viene perittbunente assimilalo in Eutle le stagioni, 
sche dagli storaieliz molto deboli, ce nellt maggiori infermità riesce ii rimedio specitico per 
A cosullenza, di azione così pronta e ricara, che Medici e Scienziati lo hanno: wlotiato per usa 


e. 


A 4 @ 








E, G. Fratelli 


E RA MENTALI CI TAI E LI TT APART 

d'unico prerniato al'ENTPIIZIONEI INTERNAZIONALE LL MILANO [0 col € RIM 
PREMIO DIPLOMA D'aoNngaE- la più alta distinzione accordata alle 
speclalità Farmaceutiche, della Gilrezione di Saniijà Militare viene sommini- 
strato ai nostri Militari, anchs della Colonia Eritrosa e della R, Marina. 


Viene preferito a tutti gli altri preparati e raccomandato dai medici ai deboli, ai convalescenti, alle puerpere, ed ai bambini di defleonte nutiizione perchè senz’alcoo/ 
; I 


BAREGGI -. PADOVA 





È ni rei se nie a | 








Ma. L'Ischiregena, insrillo ncila Farmacopea Officiale del Regna 8» 
che “ga d'itabia (privilegio di poche specialità!) ha il pramito sulle munevose ndtae 
TARRA TRA zioni, perchè non è slalo giamamai ragginnio nella sui polente azione curativa. 
HE TA Viene preserillo ila initi i Medici del Monilo e, tra fe migliaja di aller 

i ) comazioni, pero lrevità riportiamo appena quanto serive T'illustre -Prof. 












Comun. GIUSEPTÀ ALTRUI, Decano di Intti i Professori Universitàrii d'Italia. 
Bpreuto Sfoitor Man. Onoralo Hallista — Napoli. si 

VAI Non lho anesra ringraziolo def dono gentilissimo, clie volle inviarmi 

tac OGEZO ntofle sellimani fa, dl quutiro bottle d'inciivozerna. | 
























fpersonale è, nei casi più ribelli, lo preferiscono n ifmalsiusi preparato del genero : sunaa DLF i aa cala Poni: oa ’ 
i j- Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli silutti mantiene sempre alti poteri Peg 1. di i ci di Li K Dl a fio a e à Licglarnza soa ad 
i i fisiologici; ni bambini fornisce i principii necessari al nocmale svilieppo dell'argonisnio. Po leg Je O Deco o e DI PAD Pao PLASSFe a zi "E 
i ai .- : Mo dr mi a Iungo, it suo troutio lerapentivo, per poler attesfarne in buuna scienta 
i nella SPOSS ATE ra Vea A prodotta da qualsiasi CAUSsi ti ing MIR pan va LS pu i » a ss 
S i 11 corre Ne do Seriza alcun dubbio devo ell'Fachirogona il rienpero dlell'anpettto (quale da 2901 
È RIN FRANCA e CONSERVA a lo FORZE MELE non ha mal avato) #7 igliorantento delle funzioni dell''apparcechio digerente, e, di 
i GUARISCE? di paraili = Imporenza ‘— Rackide » Iimierasta + Malaltio di Sstameco » Sergimia fesa conero conseguenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, asse 
. . ARR e Demraicoznsala negli cnanelimanii, noi posti: di febbri delta iatarba e Il butta ; deperita, în seguito alla grave febbre d'infezione so ferta nel passato ottobre. 
i; ._1 Hott, conta LL 8 - Per posta L. 3,80 - d bott por posta L.12 + ftult.manstre par posta L.A3 - pagamenio antici puto Sabbia pertanto | miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con fa mas 
hi diretto all'Ipvontora Civ, GNGRATÒ DATTISTA-Farmeria ingicse del Cereo-Nopell Corso Wanlsrto È, 14%, palnzzo proprio. = sima stima Devottasimo GIUBEPPE ALBINI 
Fi Importanto opuscolo sali'laghirageno-Antapsi-Gioerolerpina-lpnnina si apedisue gratipdictro corta da virita © © siiomziezar Dirsuore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale fcita R. Università dî Napoli 
i Ealgere la marca di Cabbrica, la quate, munita del ritratta dell'autore, è applicata sul rartomagzia dal Mlatcone, tl cui, a richiesta del sip tiporta fi facstmile, a salsazuardia dal pubblico contro la sastituzioni + le talsicazioai. 
sa ° î È + n: % 
S LA MIGLIOR CURA PRIMAVERILE Estratto dl Carne Per qualunque inser- 
Da a n " y - di n ; Î 4 
; L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia F. COGOLO, callista dele Compienia zioni sul « Paese » € 
si a UNICO cn = SANT 
; N E 8 B I E N estirpatore dei CALLI ° principali giornali d' I- 
Ti; Via Savorgnana 
si 2 4 Triehiesia gl reca anche inFrovincia 




























del chimico farmacista G. Malesani - Paluzza (Udine) | 


li NEODLLOGIENO det Chin, Farmacista MALNSANI di Paluzzai Libere) Ia nok suo 
nome i net Amo contenuto peli clementi ili utent regeseratori gii iti supeotatio peri (o it- 
perumenti linfatigi el anemici, eni povrneto sempre il poricolo della tnbersolosi polmonare. 
Infatti frinni Ja acienza m-ilica la nesodato il val ro doi glicoratortuti di ferro a sslein o BS 
del peeporiti di magnesa per la cicostituaione del sangue a del sistema nervoso a delle 
essa; det solfogiaiacolato ui polussio per la disinfezione e ircecingamento del catari 
branco polmonari ; del forminto sod'co delli alrienina e vocalno per i muscoli a inline 
dell’accitamento dell'appetito prodotto dalla sortanze mmnara e aromatiche. IL Acabiogeno 


iutto mosto raccoglia in uno ben combinata sintesi ci n me ha dampriù corriapoato nei 
candidati ulla tisi come un vero golvntove. 


Miano D speresiceio FILI Ir ft HREDARELII 
epeciolista ili modicina interna c malattia nervose: 

Preazo Lira 00 dra dattiplza — Cura compielà N 5 Iottighe, — Afchiederto alle È 
pritteupati farmacie. «— Peposito in {Aldino Famnacie A, FABRIS a fio+ COMESATTI, 
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Abi fatato a 


SI ACQUISTANO 


Libretti paga per operai 
PRESSO LÀ TIPOGRAPIA 


ARTURO BOSETTI 


succeasore Tip. Sarduaco 
IRENTNEERI, 





d’ Italia e Estero 









| Hare CFR iii ito comi zia cli notti 
governo inylran. 
TASA FONDATA NEL i1B05 


| Huppr, Jeu, fhalicg: G, Yoltgklnl - d, ula Caradogsa, Milani 
SICA. 


Per il Veneto sig. Szathvary V.L 


“er qualunque insez 


Cabblicità Haasenst 


talia e Estero rivolgersi 
esclusivamente all'Uf 
ficio di Pubblicità Haa- 


senstein e Vogler Via 


Prefettura. 6. 
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ozione sul «Paese» e principaisi giornali 
rivolgersi esclusivamente all'Ufficio di 
cin e Vogier Via Prefettura, 6. 


